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Risposte al questionario della visita canonica, 1.5.1913
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Circolare della Presidenza del Circolo S. Girolamo Emiliani per atto di riparazione contro la bestemmia, 12.9.1913
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Risposte al questionario della visita canonica, 29.12.1913
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Relazione della visita alle case di Treviso, 1914
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Risposte al questionario di visita canonica, 29.12.1914
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Relazione sulla visita alle case somasche di Treviso, gennaio 1915
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Risposte al questionario di visita canonica, 29.4.1915
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Risposte al questionario della visita canonica, 29.1.1916
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Atto privato di locazione di immobili tra P. Ruggero Bianchi e Golfetto Gioachino, 2.12.1916

150




pag. 111

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1351

Invito per preghiere alla Regina delle Vittorie

151




pag. 112

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1352

Fotografia di Fratel Federico Cionchi

152




pag. 113

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1355

La basilica di S. Maria Maggiore, numero unico, 15.8.1917

153




pag. 114

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1360
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b. Confesso di ricevuta del pittore Liuzi, 25.4.1919

c. Altro confesso, 16.9.1918

154




pag. 116

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1370

Omaggio a Maria Immacolata, numero unico, 8.12.1920

155




pag. 117

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1371

Rapporto di visita sulle case di Treviso, ( P. Muzzitelli )

156




pag. 119

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1376

Facoltà di riduzione di messe, 28.10.1919

157




pag. 120

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1378

Il Superiore, P. Zonta, trasmette la relazione, 25.1.1921

158




pag. 121

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1379

Lettera di P. Zonta a P. Carmine Gioia, 8.3.1921

[image: image2.jpg]=

- PP. SOMASCH] -





Santa Maria Maggiore

Treviso

Sommario

80

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1216 – S

Risposta negativa di Treviso alla domanda di alcuni anelli delle catene di S. Girolamo, 10.1.1859


Archivio Provinciale


19 Gennaio 1859

Risposta negativa di Treviso alla domanda d’alcuni anelli delle catene di S. Girolamo Miani.

( Ne furono poi in seguito concessi due al M. R. P. D. Giuseppe Palmieri, che posti in un Reliquiario stanno presentemente nel nostro Istituto Miani in Venezia )

Copia della lettera in risposta al M. R. P. Preposito della Congregazione della Scuola di parità ( vulgo Cavanis ) in Venezia, il quale aveva pregato il M. R. Parroco di S. Maria Maggiore in Treviso a cedere alla domanda d’una reliquia di S. Girolamo Miani per parte del P. Rettore dei Somaschi.

M. R. P. Preposito

Treviso 19 Gennaio 1859

Voi continuate nell’opinione, nel desiderio e nella domanda che la Chiesa di S. Maria Maggiore in Treviso, per fare contenti i Padri Somaschi, venga alla determinazione di dare una piccola parte delle catene di S. Girolamo, che si conservano in questo Santuario. Mi sorprende in vero che siate così fermo in questa opinione, voi che non potete essere compatito dai forti motivi d’un interesse e devozione speciale, motivi che possono scusare in qualche modoi Padri Somaschi, ma non voi che dovete essere giudice imparziale.

Vi dirò adunque chiari e netti i motivi pei quali non posso aderire alla domanda.

1° S. Girolamo ha colle stesse sue mani donato alla B. V. del Santuario gli strumenti della sua prigionia: non è lecito adunque alterare le disposizioni del Santo, e violare i diritti acquistati dal Santuario. Le oblazioni fatte ai Santuarii sono sacre e inviolabili.

2° Dalle catene del Santo esistenti nella Chiesa di S. Maria Maggiore acquista una celebrità esclusiva il Santuario. Se si concede una parte delle catene ad un’altra chiesa, ecco perduta la esclusiva celebrità.

3°  Finalmente se si comincia a concedere, allora è il momento in cui si ripetono le domande, e i Padri Somaschi di tutte le Provincie sono egualmente divoti del loro Fondatore, quindi allora non avremo più pace.

Sono adunque nella ferma opinione che le catene del Santo debbono rimanersene, come nei secoli passati, nel luogo medesimo dove il Santo medesimo le ha collocate, e che i figli devoti, ora che i viaggi sono tanto facilitati, vengano a venerarle lasciando intatto il dono fatto alla Vergine, e conservando la celebrità del Santuario.

Spero che anche i Padri Somaschi accetteranno queste giuste ragioni. Voi cercate di persuaderli, e pregandovi di continuare la vostra amicizia credetemi 

V. aff. Amico

A. Miani Parr.co

Per copia conforme io sottoscrivo

P. D. Luigi Girolamo Gaspari C. R. Somasco Rettore


Riscontro di Mons. Vescovo di Treviso


Molto Rev.do Padre


Rispondo dopo qualche giorno all’accetto di Lei Foglio 18 corr.e. La è cosa pressoché impossibile il conseguimento di ciò ch’Ella desidera.


Le catene di S. Girolamo qui si custodiscono con una grandissima gelosia, e formano anche un monumento storico di tutta importanza per la Chiesa di S. Maria Maggiore. Bisognerebbe anche domandare al Municipio, il quale certamente sarebbe riluttante. Per tutto questo è meglio deporre il pensiero.


Sono sempre aff.mo


+ Gio.Antonio

Treviso 22/59

Per copia conforme

P. Gaspari C.R.S. Rettore
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Rambaldi G. Battista, Storia del Santuario di S. Maria Maggiore in Treviso, 1865
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1. Lettera del Can. Lor. Brevedan a P. Gaspari, in data 18 agosto 1880, che comincia “ Avrà ricevuto “,  in cui propone l’entrata dei Padri Somaschi a Treviso.

2. Lettera del medesimo a P. Ravasi, in data 19 luglio 1880, che incomincia 

“ Considerando “, in cui espone un principio di idea di favorire l’ingresso dei Somaschi a Treviso.

3. Copia di risposta  di P. Gaspari, in data 30 luglio 1880, che incomincia 

“ Lo scrivente “.
4. Lettera del Can. Lor. Brevedan a P. Gaspari, in data 10 agosto 1880, che incomincia “ Ho raccomandato “, in cui accenna a possibilità di aiutare finanziariamente i Somaschi per il loro ingresso a Treviso.

1


Molto Reverendo Padre carissimo


Considerando, non adombri a periodo cominciato con Gerundio, che V. R. volgeva l’occhio a Treviso, alla Madonna Grande, ad un Santuario dei PP. Somaschi, che la Casa di Chambery fu soggetta agli odiosi Decreti 29 Giugno: che il Settembre p. v. si fa in Somasca il Capitolo Generale; che i Carmelitani si adoperano per andare vicino alla Madonna Grande; ho scritto al Patriarca acciò interpelli Nicolò Bane se volesse donare o dare a buon prezzo un casino con orto magnifico vicino alla Canonica della Madonna Grande, e posto nel circuito della Chiesa stessa. Tra parentesi, il Vescovo attuale scriverà, se non ha scritto, al Patriarca nel senso da me inteso.


Ecco la buona congiuntura. Sono maturi i tempi? Ci darà Dio un istituto consacrato alla coltura dei ragazzi?


Un istituto aderente al Santuario, vicino a Venezia, a Bassano, con una messe molta … del fare venire l’acquolina in bocca.!


Intanto basta pigliare le posizioni in possesso, il resto verrà.


Domani la gioventù femminile che frequenta le Canossiane si recherà all’Altare della Vergine, ove sono esposte le Catene del Santo; e là si refizieranno del Pane Angelico, e dimanderanno soccorsi tutte perché sia protetta la loro innocenza, molte ( 22 maestre allieve ) perché siano cristiane istitutrici.


Con tutto l’osseqio mi raffermo 


Treviso


Suo dev.mo Servo


Festa di S. Vincenzo de’ Paoli


C.o Lor. Brevedan

Al M. R. D. Andrea Ravasi

2


Risposta

B. D

Rev.mo Sig.r Canonico,

Somasca li 30 Luglio ‘80

Lo scrivente è appunto il povero Superiore dei proscritti da Chambéry, che ha trasportato qua vicino alle sacrate ossa di S. Girolamo nostro Padre Fondatore i cinque Novizi, lasciati altri cinque Chierici studenti in un Collegio Vescovile di Chambéry. Come Provinciale ho letto la bella lettera che la S. V. Reverenda diresse al R. P. Ravasi intorno al progetto di fondare un Istituto presso la Madonna Grande di Treviso, ed ecco la risposta.

Lodevolissima l’intenzione, ottimo il progetto, ma vuolsi vincere due difficoltà, l’una dei denari se si deve comperare il fondo, l’altra dei soggetti Sacerdoti Somaschi, se ne occorrono tre o quattro. Né saprei dirle quale delle due sia la più grave. Perocchè anche della catastrofe di Chambéry risultò altro soggetto che lo scrivente; giacchè agli altri due, come refrattarii, non è permesso di rientrare in Italia a loro piacere. Tuttavia v’ha tempo a riflettere e dall’una e dall’altra parte. Che se la prima difficoltà cominciasse  spianarsi, scriverei al R. P. Rettore degli Orfani in Venezia onde si mettesse in comunicazione colla S. V. Reverenda per le ulteriori pratiche.

Voglia intanto raccomandare me e le cose nostre al Santo Fondatore e alla Madonna Fondatrice.

Parmi d’aver conosciuto S. E. l’ottimo Monsignor Vescovo quando io era Rettore degli Orfani in Venezia. Abbia la bontà di presentarle i miei omaggi e la mia memoria delle passate cose.

Ella poi continui ad amare i poveri Somaschi tribolati dal mondo, e specialmente chi ha di dirsi con profonda stima

Della S. V. Rev.ma

Umil. Obblig. Servo

P. Gaspari

3


Molto Reverendo Signore,


Ho raccomandato il noto affare a persone influenti, acciò si valgano del loro credito per ottenere buoni patti dal possessore del desiderato podere urbano al lato del Santuario


La lettera contiene indizii di buone disposizioni nell’ordine per giungere al possesso del Santuario celebre. Se a Dio piacerà, i nostri desiderii avranno qualche frutto. Quest’anno ricorre l’ottavo centenario della erezione della Chiesa di S. Maria Maggiore, dove venne supplichevole il Santo Fondatore dei Somaschi. La Vergine rivolga gli occhi di misericordia sopra questa città ..

Quando avrò qualche buona notizia, procurerò di significarla a Lei sollecitamente.


Permetta che le porga i miei ossequi per la tribolazione sopportata pro nomine Jesu: dalle spine nascono le rose.


Con tutta reverenza mi raffermo


Festa di S. Lorenzo 1880


Suo Dev.mo Servo


C.o Lor. Brevedan


Treviso

Al Reverendo P. D. Luigi Gaspari Provinciale in Somasca

4

Molto Reverendo Padre,


Treviso 18 Agosto 1880

Avrà ricevuo la narrazione della Centenaria Solennità compiuta in S. Maria Maggiore di Treviso il dì 15 agosto, Sacro a Maria Assunta?

Credetti di informarla di tale gioia comune a Treviso e ai PP. Somaschi  per mezzo del Giornale l’Eco del Sile.

Trovandomi nella Chiesa di S. Maria Maggiore in atto di assistere col Capitolo alla messa pontificale, un Sacerdote Veneto venuto pellegrino al Santuario mi disse all’orecchio: il Patraiarca Agostini non le potè scrivere, ma parli a Nicolò Bane proprietario dei tre campi con casino presso questo Santuario di S. Maria Maggiore, perché Bane faccia qualche cosa a pro dell’Istituto di S. Girolamo Miani. E il detto Bane dichiarò che qualche cosa farà. Tali parole il detto Sacerdote riferì al Vescovo di Treviso Giuseppe Callegari.

Ora permetta che faccia uno scarabocchio del Tempio col podere annesso e coi casamenti annessi.
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      X

A. Lo spazio A…..A è l’orto di tre campi traversati da canale d’acqua.

B. E’ la Chiesa di S. Maria Maggiore.

C. La Canonica vecchia aderente alla Chiesa e un tempo comunicante colla Chiesa, ora in mano a persone secolari.

P. Il Passaggio sterno all’orto

X. Il rettangolo composto di tante case separate, delle quali la 1.a (X1) è proprietà Bane, la 2.a( Canonica attuale ). Seguono altre case.

Il Signor Bane cederebbe ( facendo qualche cosa ) l’orto col Casino.

Veda coincidenza di cose. La Canonica vecchia aderente alla Chiesa, ora proprietà Dalla Rovere è messa in vendita. Comperarla subito sarebbe l’opera per eccellenza. Se sfugge, si avrebbe il casino più angusto e separato dal Tempio, né possibile mai ad essere congiunto.

Il Patriarca è occupato a dare Esercizi, e non si può averlo, o adoperarlo per sapere quanto consenta di rimettere il Signor Bane Nicoletto.

In questa angustia di tempo, come si fa a ricorrere a questo, a quello? 

Mentre si cerca l’occasione vola!

La nostra Società di Sacerdoti di mutuo soccorso potrebbe comperare la Canonica vecchia, proprietà Della Rovere, e destinarla a casa di Rifugio per preti vecchi, impotenti. Se questo Asilo fosse vicino ai Somaschi sarebbe sempre un’opera omogenea e cara. Ma siccome io lavoro per i Somaschi, li informo di tutto. Sono belle occasioni, spontanee. Il Signore che sa i tempi, ispiri loro ciò che gli piace.

Ora scrivo a M,gr Agostini sull’argomento.

Comperata la casa per preti vecchi, non sarebbe fattibile darne la direzione ai Somaschi, e così agevolare loro la venuta a Treviso? Ma questo è un pensier mio, non da me approvato, ma proposto come elemento discutibile, ed elemento di più  utile risoluzione.

Parmi d’avere esposto la cosa quanto ora è possibile di farlo.

La Vergine Santissima benedica questi nostri desiderii, e di sufficienti li faccia efficaci.. Su Lei fidiamo.

Colgo l’occasione di manifestare i sensi della mia riverente affezione per l’Istituto e per Lei, e mi raffermo

Suop dev.mo Servo

C.o Lor. Brevedan

M. Rev.do P. D. Luigi Gaspari crs in Somasca
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IL vescovo di Treviso annuncia al Padre Generale la vacanza della parrocchia, 2.6.1881


1.4.109


Treviso 2 Giugno 1881


Reverendissimo Padre,


La Parrocchia di S. Maria Maggiore è vacante da ieri, avendo ieri appunto l’ex Parroco Rossi ricevuto l’investitura canonica di altro beneficio. Mi affretto quindi a darle questo annunzio, che spero Le sarà gradito, affinché possiamo iniziare le pratiche necessarie a condurre a termine il disegno iniziato. 


Colgo poi questa occasione per assicurare la Paternità Sua R.ma, che io non ho mai parlato con nessuno ( eccetto le persone di ufficio ) del progetto: ma in quella vece me ne fu parlato da molti, ai quali, ai quali la cosa era stata annunziata più o meno apertamente da persone appartenenti all’ordine de’ Somaschi: cosa che a dir vero mi fece qualche meraviglia; sicchè sempre risposi, che se era vero io doveva saperne qualche cosa, e che nulla affatto c’era di nuovo nella Parrocchia della Madonna Grande. Persuaso come Ella che si debba usare circospezione fino ad affare compiuto, La prego quindi di inculcare a chi può sapere alcun che di mantenere stretto silenzio.


E in attesa d’una risposta, con tutta la stima e considerazione me le protesto 


Devotissimo Servo in G. C.


+ Giuseppe Vescovo di Treviso

R.mo P. Provinciale dei Chierici R. Somaschi

Somasca
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Concessione di parrocchia ai Somaschi, 29.11.1881


ASV, Vescovi e regolari

Protocollo generale degli affari della segreteria della Sacra Congregazione dei Vescovi e dei Regolari

Volume 64

Numero 69/12

Religione: Somaschi, Carmelitani Scalzi, Treviso

Sezione: R

Nome e cognome del postulante: Il vescovo

Oggetto: concessione di parrocchia ai Padri Somaschi

Andamento dell’affare e rispettive date:

· consegna alla Segreteria: 30 agosto 1881

· lettera per informazione:

· riassunzione: 21 novembre 1881

· recessione all’impiegato, o consultore, o ponente:

· risoluzione: 29 novembre1881, vig. per gratia, P. Proc. Generali a Somascha , pro informatione et voto
· rescritto: orp. 2 dicembre 1881, 5 sett. 1882, vocatur agens
Osservazioni:

Nome dell’agente:

Imposta del rescritto:
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Copia del decreto della S. Congregazione VV. RR. che autorizza il Vescovo a unire la parrocchia alla Congregazione Somasca, 2.12.1881


1.4.111


Vigore specialium facultatum a SS.mo D.no concessarum Sacra Congregatio Em.morum et R.morum S. R. E. Cardinalium Negotiis et consultationibus Episcoporum et Regularium  praeposito attentis peculiaribus circumstantiis, nec non voto tum Capituli Ecclesiae Cathedralis Tarvisinae, tum P. Praefecti Generalis et Consilii Generalitii Congregationis Somaschensis facultatum benigne tributi Episcopo Travisino Oratori enunciatam Paroeciam a statu speculari ad regulartem reducendi; illamque praefatae Congregationi a Somascha nuncupatae uniendi iuxta preces, ita tamen ut serventur ea omnia quae in Constitutione fel. rec. Benedicti XIV incipit: - Firmandis – circa Regulares Paroecias praescribuntur, Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Romae 2 Decembris 1881


Signatus, J. Card. Ferrieri Praef. 
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Il cancelliere vescovile D. Giuseppe Sarto comunica al P. Provinciale la vacanza della parrocchia e manifesta vivo desiderio che vengano i Somaschi, 1.3.1882


1.4.112


Padre Reverendissimo,


Ah! Finalmente l’ex Parroco di S. Maria Maggiore è andato alla sua nuova sede; la settimana ventura farà il trasporto di tutta la sua masserizia e i M. Rev.di Padri Somaschi potranno venire quando loro meglio piacerà. 

Converrà per altro che prima io faccia pratiche con questo R. Sub-Economo per avere il permesso che la Canonica sia abitata da un Sacerdote, che non ancora à avuto il Regio Placet ed è mandato dal Vescovo come ff. di Parroco, e subito che avrò ottenuto questo permesso io mi farò premura di scriverLe, perché Ella provveda per il resto. 

Quantunque qual bisogno di dire ch’Ella provveda, se so che Ella ha fatto acquisto di biancheria e si lavora alacremente per fornir la Canonica di S. M. Maggiore? 

Ho detto poi al P. Palmieri, che mi ha fatto queste confidenze, che non si prendano pensieri per provvedere in antecedenza i mobili, perché in due ore a Treviso si trova da fornire comodamente qualunque Palazzo e credo anche a prezzi convenienti. 

Dunque sia ringraziato il Signore che una parte de’ miei voti è compiuta e a Le imi raccomando perché adesso M.r Vescovo ha fatto per quella Parrocchia un Vicario che è di nome e il Vicario di fatto sono io, che devo andar a predicare e mi sono assunto anche questo impegno nella speranza che durabit tempore brevi.


Mi raccomandi al Signore e nel desiderio di presto rivederLa con istima e riverente affezione me Le ripeto


Suo dev.mo Servitore


Giuseppe Sarto Canc.

PS. Non le dico niente di Mons. Vescovo, che da sabato è fuori in Visita. 
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Il cancelliere D. Giuseppe Sarto comunica le disposizioni sinodali per l’esame del parroco, 24.3.1882


1.4.113b


Treviso 24 Marzo 1882


Padre Reverendissimo,


visis videndis et consideratis considerandis, S. E. Mons.r Vescovo che aveva pensato che il Sacerdote che presenterebbe il Generale dell’Ordine quale Parroco di S. Maria Maggiore venisse a stabilirsi a Treviso e allora facesse gli esami sinodali – sentito il parere di persone ragguardevoli, anche perché non sieno fatti in precedenza discorsi da certuni, che non vedono tanto di buon occhio gl’ordini religiosi – trova conveniente che il predetto Sacerdote sia presentato dal Generale, si sottometta all’esame canonico, presenti la Bolla per il placet questo ottenuto venga al suo posto, senza che andiamo in antecedenza cavarci il capello innanzi ad alcuno, che potrebbe opporre difficoltà perché non fosse abitata la Canonica e quindi crearci imbarazzi.


Adunque, egregio Padre mio, adesso sta in Lei evitare il R.mo Padre Generale alla presentazione, sta nel presentato il venire all’esame e sul resto non ci mancheranno mezzi per ottenere che sia accordato il placet alla Bolla.


Tutta la grande difficoltà potrà riassumersi nella spesa del viaggio, ma per questo provvederà il Signore, e provvederemo anche noi coll’aiuto di Dio. 

Dunque all’opera, non dormiamoci su, tanto più ch’io sono stanco di questa provvisorietà e il titolo di ff. di Vicario non mi garba gran fatto.


Mi tenga raccomandato al Signore nelle sue orazioni, si ricordi ogni giorno di noi, della Madonna Grande e di Treviso e m’abbia sempre


Per suo dev. Obbl.mo Servitore

D. Giuseppe Sarto Canc.
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La Curia vescovile fissa il giorno per l’esame del candidato somasco alla parrocchia, 21.4.1882


1.4.113 a


Treviso li 21.4.’82


M. Rev. Signore,


Autorizzato dal Rev.mo Mons. Cancelliere a riscontrare alle lettere a lui dirette nel tempo della sua assenza, apersi quindi la sua del 18 corr. E dopo d’aver parlato con S. E. Mons. Vescovo devo avvertirla, che sospenda la venuta dell’individuo religioso che deve presentarsi agli esami il giorno 25, perché noi abbiamo festa di precetto, e procuri che venga invece il giorno 27 corr.


Col più profondo rispetto mi onoro segnarmi di V. S.umilliss. Servitore


D. Ant. Biasetto Coad.
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1. Copia redatta da P. N. Biaggi del Rescritto vescovile in data 7 maggio 1882 di esecuzione del Decreto della S. Congregazione dei VV. RR. del 2 dicembre 1881 per la cessione della parrocchia di S. Maria Maggiore di Treviso alla Congregazione dei PP. Somaschi.

2. Lettera del vescovo di Treviso al P. Provinciale con cui accompagna il Rescritto precedente, in data 1. maggio 1882.

7 maggio 1882


Sua Ecc.za Rev.ma Mons.   Vescovo di Treviso in esecuzione del Ven. Rescritto 2 Dicembre 1881, col quale per mezzo della Sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari il Sommo Pontefice gli permette di erigere in Parrocchia Regolare le parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca di Treviso, e di unirla perpetuamente all’Ordine dei Chierici Reg. Somaschi, con l’atto presente cede in perpetuo ed unisce alla Congregazione Somasca e per essa all’attuale suo Prep.o Generale  la detta Chiesa e Casa di S.a Maria Maggiore e S.a Fosca e più la parrocchialità della medesima, con la condizione che l’esercizio della medesima sarà soddisfatto da un Religioso della sua Congregazione eletto e presentato dal P. Generale a Mons. Vescovo al quale è riservata l’approvazione.


Nel rimanente tutte le ragioni, diritti e doveri tanto dell’Ordinario cedente quanto della Congregazione accettante saranno in tutto e per tutto regolati dalle Costituzioni Apostoliche sopra di ciò, e riguardanti le Congregazioni Religiose e lor privilegi ed esenzioni in rapporto coi rispettivi loro Ordinarii.


Treviso il 1° Maggio 1882


Padre Rev.mo,


Le accompagno l’unito foglio, che a togliere qualunque malinteso porta le condizioni principali sotto le quali intendo di eseguire il Rescritto Pontificio, condizioni che vennero già tra noi verbalmente stabilite. 


La prego di trasmetterle al Rev.mo Padre Generale,  perché nel più breve tempo possibile mi mandi la dichiarazione officiale di accettazione della Parrocchia e delle condizioni presentando nel tempo istesso il M. R. Padre Aceti già esaminato.


Appena ricevute queste due carte io farò il Decreto e darò la Bolla, affinché si presenti per il R. Placet.


Interesso poi la P. V. R.ma affinché questi atti si compiano nel più breve tempo possibile, importando assai che M. R. P. Aceti possa cominciare presto il suo ufficio e dovendosi tener conto del tempo, che occorrerà per ottenere il Placet dopo data la Bolla.


Colgo l’occasione per riverirLa distintamente.


Affez.mo Suo 


+ Giuseppe Vescovo di Treviso

Al R.mo Padre Provinciale dei Chierici Regolari Somaschi

a Somasca


1.4.116 a


N. 337


Treviso il 1° Maggio 1882


Desiderando noi ardentemente di dar esecuzione al Venerato Rescritto 2 Dicembre 1881, col quale per mezzo della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari il Sommo Pontefice ci dà permesso d’erigere in parrocchia Regolare la Parrocchia di S. Mari Maggiore e S. Fosca di questa Nostra Città di Treviso e di unirla perpetuamente all’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi, prima di venire all’atto di questa erezione stimiamo opportuno assoggettare in iscritto al R.mo Padre Generale della stessa Veneranda Congregazione quelle condizioni alle quali vogliamo legata la stessa erezione e sulle quali fu a voce già convenuto.


1°. 

La Congregazione de’ Chierici Regolari Somaschi assume per sempre la Parrocchialità abituale della Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca di Treviso finora di libera collazione ordinaria ed insieme il beneficio annesso, la cappellania e la Mansionaria esistenti in questa Chiesa coi loro redditi edoneri; notando che essendo investito attualmente detta Mansionaria il R. P. D. Giovanni Sacconi, la Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi non ne potrà avere il godimento se non rimanendo essa Mansionaria legittimamente vacante.

2°


La Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi eserciterà questa sua Parrocchialità per mezzo di un M. Rev.do Padre scelto tra i migliori e più atti a questo ufficio, presentato dal R.mo Padre Generale all’ordinario, cui spetterà dare la Bolla di autorizzazione, previo l’esame canonico; e questo Parroco attuale sarà amovibile ad nutum così dell’Ordinario come del R.mo Padre Generale.


3°

Il Parroco attuale dovrà essere aiutato almeno da un Religioso Sacerdote col titolo di Cappellano, il quale sarà presentato dal R.mo Generale ed approvato dall’ordinario; e venendo a vacare la Mansionaria ora posseduta dal M. R. D. Giovanni Sacconi, almeno un terzo Religioso dovrà essere destinato per l’ufficiatura di tale Mansionaria, cui essendo unito l’obbligo della cura d’anime, dovrà questo terzo Religioso essere pure presentato dal R.mo Padre Generale ed approvato dall’ordinario.


4°

Essendo nella Parrocchia le due Chiese sussidiarie di S. Agostino e di S. Maria Maddalena, le quali sono ufficiate da un Sacerdote, che ha assegnato il relativo onorario e per consuetudine viene eletto dall’ordinario senza ingerenza del Parroco, l’Ordinario medesimo continuerà sempre a scegliere il Sacerdote secolare destinato ad ufficiare le due chiese, il quale avrà libera la percezione delle sue rendite, ed amministrerà la Parola di Dio e i Sacramenti sotto la dipendenza del Parroco di S. Maria Maggiore nella Chiesa e Circondario assegnatogli; rimanendo sempre libero al Parroco il  predicare e l’amministrare i Sacramenti anche in quelle Chiese ogni qualvolta gli piaccia.


5°

Sarà obbligo del parroco Regolare conservare nella Chiesa di S. Maria Maggiore le funzioni scare e le Predicazioni solite a farsi, specialmente nel quattriduo avanti la festa dell’Immacolata e della Novena del S. Natale, avvertendo che sta a carico della fabbriceria come il mantenimento così la retribuzione al predicatore; procurando d’adoperarsi perché crescano le rendite della Chiesa, l’amministrazione delle quali non sarà mai confusa coll’amministrazione della Casa Religiosa.


6°

La Congregazione dei chierici Regolari Somaschi acconsente che l’Ordinario facendo la Visita alla Chiesa di S. Maria Maggiore visiti tutti li Altari, Confessionali, oggetti appartenenti al culto; i quali dovranno essere conservati a decoro 


7°

Il Parroco attuale dovrà ne’ stabiliti giorni recarsi a fare le S. Funzioni nelle Chiese di S. Agostino e di S. Maria Maddalena secondo il costume.


8°

Il Parroco attuale entrerà a far parte della ven.da Congregazione dei Parrochi della Città e percepirà le distribuzioni solite a farsi; dovrà perciò adempiere tutti gli obblighi imposti ai Membri della stessa Congregazione. 


9°

In tutto il resto le relazioni tra l’Ordinario e la nuova Parrocchia Regolare di S. Maria Maggiore saranno regolate dalle leggi canoniche e specialmente dalla Benedettina Costituzione Firmandis.
10°

La Congregazione si obbliga a non destinar mai come casa Generalizia la sua casa in S. Maria Maggiore; che se pure il R.mo Padre Generale verrà a fissare per qualsiasi ragione la sua sede in Treviso, la Chiesa di S. Maria Maggiore sarà sempre soggetta alla Visita dell’ordinario, come pure il R.mo P. Generale non avesse fissa dimora nella casa annessa.

( Non ammessa: vedi modificazione 30 maggio 1882 )


11°

Se mai, che Dio non permetta, la Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi avesse ad estinguersi, o non potesse più destinare un suo membro per Parroco attuale, o non si osservassero le suesposte condizioni, la Parrocchia di S. Maria Maggiore ritornerà al suo essere di Parrocchia secolare di pieno ed assoluto diritto dell’Ordinario di Treviso.


12°

L’Ordinario di Treviso procurerà di giovare per quanto gli sarà possibile la veneranda Congregazione dei chierici Regolari Somaschi, accettando anche gratuitamente nelle scuole del Ginnasio e Liceo, come della teologia, aperte nel suo Seminario, que’ Chierici della prefata Congregazione, che gli saranno presentati dal R.mo Padre Generale o dal R.mo Padre Provinciale.


Subito ottenuta l’accettazione delle suesposte condizioni Ci obblighiamo ad emettere il formale Decreto di erzione ed unione della Parrocchia di S. Maria Maggiore e dare la Bolla di autorizzazione al molto Reverendo Padre, che sarà presentato all’ufficio di Parroco attuale.


+ Giuseppe Vescovo


Don Giuseppe Sarto Canc.

Al Rev.mo Padre Generale dei RR. Chierici Regolari Stomachi


Curia Vescovile di Treviso


Treviso il 1à maggio 1882


Padre Rev.mo


Le accompagno l’unito foglio, che togliere qualunque malinteso porta le condizioni principali sotto le quali intendo di eseguire il RescrittoPontificio, condizioni che vennero già tra noi verbalmente stabilite. 


La prego di trasmettere al Rev.mo Padre Generale, perché nel più breve tempèo possibilemi mandi la dichiarazione officiale di accettazione della Parrocchia e delle condizioni presentando nel tempo istesso il M. R. Padre Aceti già esaminato.


Appena ricevute queste due carte io farò il Decreto e darò la Bolla, affinché questi Atti si compiano nel più breve tempo possibile, importando assai che il M. R. P. Aceti possa cominciar presto il suo ufficio e dovendosi tener conto del tempo,, che occorrerà per ottenere il Placet dopo la Bolla.


Colgo l’occasione per riverirla distintamente.


Affez.mo Suo 


Giuseppe Vescovo di tReviso

Al R.mo Padre Provinciale

Dei Chierici Regolari Somaschi

SOMASCA


ASV, Vescovi e regolari


Protocollo generale


Degli affari della segreteria


Della Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari

Volume: 64

Numero d’ordine: 6923/12

Religione: I Somaschi / Carmelitani Scalzi – Treviso

Sezione: R

Nome e cognome del postulante: Il Vescovo 

Oggetto: concessione di parrocchia ai Padri Somaschi

Andamento dell’affare e rispettive date:

· consegna alla segreteria: 30 agosto 1881

· lettera per informazione:

· riassunzione: 21 novembre 1881

· recessione all’impiegato, o consultore, i poenente: p. Proc. Generali a Somascha

· risoluzione: 29 novembre 1881 pro gratia, pro informatione et voto

· rescritto: ovp. 2 dicembre 1881 
5 agosto 1882 vocatur agens
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Il Vescovo invita il Padre Generale per un colloquio  circa la consegna della parrocchia ai Somaschi, 15.5.1882


Treviso 15 Maggio 1882


Reverendissimo Padre,

Dal 17 corr. a tutto il 25 io sono assente da Treviso, dovendomi recare a fare la S. Visita ad alcune parrocchie. Se Ella però dopo il 25 potesse venire a Treviso, sarei molto contento; persuaso che parlandoci facilmente ci intenderemo. 

Ho veduto il P. Aceti, e mi parve che la questione si riduca alla forma più che alla sostanza, né certo io alla forma ci tengo, bramando assai che la sua Congregazione venga nella mia Diocesi. 

Dopo il 25 dumque io sarò a sua disposizione; ed intanto raccomandandomi alle sue orazioni mi riprotesto di Lei R.mo Padre


Dev.mo Servitore


+ Giuseppe Vescovo di Treviso
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a. La Conferenza di S. Vincenzo chiede informazioni sulla Conferenza di Treviso, 15.1.1882

b. Risposta di Stanislao Biglietti, 25.1.1883

a. Circolare

Preg.mo Sig.re Confr.o

Venezia 15.1.82

Dovendo rimettere al Consiglio generale di Parigi il solito annuo Resoconto sulle Conferenze del Veneto Circondario preghiamo V. S. aver la bontà di riempire la qui unita Tabella statistica e di rinviarcela al più presto possibile, non senza aggiungere alla medesima qualche notizia confortante sull’andamento morale della Conferenza presieduta da V. S. e sui risultati ottenuti dalle visite dei poveri, dalla opera di patronato, di scuole serali od altro che fosse.

In attesa di gradito riscontro ci protestiamo il nel nome del S.e  di N. S. G. C.


Dev.mi Servi e Confr.i


L. Fabris presid.


G. Banetti segr.o

Al Presidente della Conferenza di Treviso

… alla gentilezza di Mons.r Can.o Brevedan

R.mo Sig.r Canonico

Dal carissimo nostro Tipografo Cav. Cofani mi è stato comunicata una sua del 21 volgente, colla quale richiede la relazione di questa Società per l’anno testè decorso.


Per accondiscendere a desiderii della S. V. I. e R. a mezzo postale le spedisco l’unica relazione ampla fatta nel 1879 che ne resterà soddisfatta, uno statuto, un manuale fatto scrivere appositamente a da ultimo il rendiconto finanziario 1881 giacchè quello del 82non è fatto ancora.

Di tutti questi libriu spesa non v’è di sorta, ma s’Ella vuole spedire una offerta sarà accettata grandemente, poiché noi ci troviamo colle Scuole ed Asilo con una spesa media di £ 2000 mensilie non sappiamo talvolta come tirare innanzi.

Ci sorregga a quest’opra veramente cattolica la carità dei veri fedeli.

Prego accusarmi ricevuta e l’indirizzo lo farà così “ Via Posta Vecchia, 19, Roma “.

Augurandomi di poterla servire nel pochissimo che valgo, mi arrogo l’onore di essere suo obbl.mo Servo


Stanislao Biglietti


Roma 25.1.83
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a. Copia di lettera del Can. Sarto al Padre Generale per affidare la parrocchia ai PP. Somaschi, 1.5.1882

b. Notifiche, 30.5.1882

Curia Vescovile di Treviso

N. 337

Treviso il 1° Maggio 1882

( Segue quanto già è stato riportato in TREV. 1237 )

Treviso li 20 Maggio 1882


Viste le condizioni, alle quali ( in seguito a facoltà speciali ottenute dalla S. Sede ) S. E. Mons. Vescovo di Treviso Giuseppe Callegari vuol legata la erezione in Parrocchia Regolare della Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca di Treviso unendola perpetuamente all’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi  - il sottoscritto Padre Andrea Ravasi Provinciale dei C. R. Somaschi nella Provincia Lombardo Veneta amplamente autorizzato dal R.mo Padre Generale dell’ordine, Nicola Biaggi, colla lettera 7 Maggio corr. data da Roma e coll’altra 25 Maggio corr. data da Genova, accetta le condizioni accennate nel documento predetto proposte da S. E. Mons. Vescovo li 2 Maggio 1882 sotto il N° 337 della sua Curia Vescovile, escludendo col pieno assenso di S. E. e per speciali ragioni dell’ordine dei Ch. Reg. Somaschi il N° 10 che suona così: La Congregazione si obbliga a non destinar mai come Casa Generalizia la Sua Casa in S. Maria Maggiore, che se pure il R.mo Padre Generale verrà a fissare per qualsiasi ragione la sua sede in Treviso, la Chiesa di S. Maria Maggiore sarà sempre soggetta alla Visita dell’ordinario, come se il R.mo Padre Generale non avesse fissa dimora nella casa annessa, perché in tale argomento ogni cosa sarà ordinata secondo le prescrizioni della Benedettina Firmandis.

Il sottoscritto Padre Andrea Ravasi debitamente autorizzato dal R.mo padre Generale prelaudato presenta per la detta Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca in Treviso all’ufficio di Parroco attuale il M. R. Padre Gilberto Agostino  Aceti dell’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi, che spera sarà bene accetto a S. E. Mons. Vescovo di Treviso e risponderà ai Suoi così ai vivissimi desiderii dell’ordine Regolare Somasco.


Tanto e in fede mi sottoscrivo


L. S.


Fir. P. D. Andrea Ravasi Prep. Prov. Dei C. R. Somaschi

Treviso 1 Giugno 1882

A chiunque dichiara il sott. la retroscritta copia concordare coll’originale che si conserva in atti d’officio.

Curia Vescovile di Treviso


Firm. C. Gius. Sarto Canc. V.e

Visto, copia conforme all’originale che si conserva nell’Archivio prov. in Somasca.

Il giorno 9 Luglio 1882. P. D.  Luigi Ravasi Prop. Prov. dei C. R. S
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Brutta copia di un decreto di unione del vescovo di Treviso


Sua Ecc.za Rev.ma Mons.


Vescovo di Treviso in esecuzione del Ven. Rescritto 2 Dicembre 1881 col quale per mezzo della S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari il sommo Pontefice gli permette di unire in Parrocchia Regolare la parrocchia di S.a M.a Maggiore e S.a Fosca di Treviso, e di unirle perpetuamente all’Ordine de’ Chierici Reg. Somaschi; coll’atto presente cede in perpetuo ed unisce alla Congregazione Somasca e per ora all’attuale suo Prep.o Gen.le ……………….. la detta chiesa e casa di S. M. Maggiore e S.a Fosca; e più la parrocchialità della medesima, con la condizione che l’esercizio della medesima sarà soddisfatto da un Religioso della sua Congregazione eletto e presentato dal P. Gen.le a Mons. Vescovo, al quale ne è riservata l’approvazione.


Nel rimanente tutte le ragioni, diritti e doveri tanto dell’Ordinario cedente, quanto della Cong.ne accettante saranno in tutto e per tutto regolati dalle Costituzioni Apostoliche sopra di ciò e riguardanti le Congregazioni Religiose in rapporto coi rispettivi loro Ordinarii.
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Il Padre Provinciale Ravasi presenta il parroco P. Gilberto Aceti, 30.5.1882


1.4.115

Treviso li 20 Maggio 1882


Viste le condizioni, alle quali ( in seguito a facoltà speciali ottenute dalla S. Sede ) S. E. Mons. Vescovo di Treviso Giuseppe Callegari vuol legata la erezione in Parrocchia Regolare della Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca di Treviso unendola perpetuamente all’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi  - il sottoscritto Padre Andrea Ravasi Provinciale dei C. R. Somaschi nella Provincia Lombardo Veneta amplamente autorizzato dal R.mo Padre Generale dell’ordine, Nicola Biaggi, colla lettera 7 Maggio corr. Data da Roma e coll’altra 25 Maggio corr. data da Genova, accetta le condizioni accennate nel documento predetto proposte da S. E. Mons. Vescovo li 2 Maggio 1882 sotto il N° 337 della sua Curia Vescovile, escludendo col pieno assenso di S. E. e per speciali ragioni dell’ordine dei Ch. Reg. Somaschi il N° 10 che suona così: La Congregazione si obbliga a non destinar mai come Casa Generalizia la Sua Casa in S. Maria Maggiore, che se pure il R.mo Padre Generale verrà a fissare per qualsiasi ragione la sua sede in Treviso, la Chiesa di S. Maria Maggiore sarà sempre soggetta alla Visita dell’ordinario, come se il R.mo Padre Generale non avesse fissa dimora nella casa annessa, perché in tale argomentoogni cosa sarà ordinata secondo le prescrizioni della Benedettina Firmandis.

Il sottoscritto Padre Andrea Ravasi debitamente autorizzato dal R.mo padre Generale prelaudato presenta per la detta Parrocchia di S. Maria Maggiore e S. Fosca in Treviso all’ufficio di Parroco attuale il M. R. Padre Gilberto Agostino  Aceti dell’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi, che spera sarà bene accetto a S. E. Mons. Vescovo di Treviso e risponderà ai Suoi così ai vivissimi desiderii dell’ordine Regolare Somasco.


Tanto e in fede mi sottoscrivo


L. S.


Firm. P. D. Andrea Ravasi Prep. Prov. dei C. R. Somaschi

Treviso 1 Giugno 1882

A chiunque dichiara il sott. la retroscritta copia concordare coll’originale, che si conserva in atti d’officio.


D. Gius. Sarto Canc. V.e
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Copia di decreto del Vescovo di Treviso che unisce la parrocchia alla nostra Congregazione, 1.6.1882


1.4.116 B

Joseph Calegari


Dei et Sanctae Sedis Apostolicae gratia


Episcopus Tarvisinus


Accepto Venerabili rescripto S. Congregationis Em.orum et R.morum S. R. Ecclesiae Cardinalium Negotiis et Consultationibus Episcoprum et Regualarium praepositae ad Nos die 2 Decembris auperioris anni 1881 dato, quae humillimas supplicationes Nostras exaudiens attentis peculiaribus circumstantiis nec non voto tum Capituli Ecclesiae Cathedralis Tarvisinae, tum Rev.mi Patris Praefectiu Generalis et Consilii Generalitii Congregationis Clericorum Regularium Somacshensium Nobis facultatem benigne tributi Paroeciam Sanctae Mariae Majoris et S. Fiscale huius Civitatis et diocesis a statu speculari ad regularem reducendi, illamque Venerandae Congregationi RR. Clericorum Regularium a Somascha nuncupatorum una cum cura animarum annectendi et conjungendi; 


Visis Literis datis Travisii die 30 mensis Maii Anni 1882, quibus R.mus P. Andreas Ravasi Praepositus Provincialis Clericorum Regularium Somaschensium in Provincia Longobardo-Veneta ex speciali mandato R.mi Praepositi Generalis totius Congregationis Nicolai Biaggi conditiones omnes, una minus de consensu Nostro sub N. 10 posita Nostrarum Literarum diei 2 mensis Maii anni currentis sub N. 337 Curiae Nostrae Episcopalis, per quas solummodo Nos facultate desuper allata praedictam Paroeciam Venerandae Congregationi uniendi uti intendimus adprobat, et admittit;


Quum res ita se habeant, vigore smemorati Rescripti Apostolici et qua fungimur in hac parte Auctoritate Ecclesiam praedictam S. Mariae Majoris et S. Fuscae huius Civitatis et dioecesis una cum cura animarum Venerandae congregationi Clericorum Regularium Somaschensium adeo jam nunc adnectimus et conjungimus atque adnexam et conjunctam volumus et declaramus cum omnibus etiam juribus et pertinentiis suis, ita ut Paroechialitas in habitu pene hanc Congregationem habeatur et sit, in actu vero penes illum Rev,um Patrem, quem ex caeteris Patribus Congregationis aetate, prudentia, doctrina commendabilem R.mus Praepositus Generalis toties quoties eliget, nobisque vel Successoribus Nostris su binde praesentabit pro esamine obeunde iuxta praescripta S. Concilii Tridentini, quique examinatus quum Nostram admissionem atque adprobationem in scriptis fuerit assequutus et coram Nobis fidei professionem emiserit curam animarum illius Paroeciar veluti Parochus pro tempore, Vicario autem nomine Ven. Congregationisa Somascha nuncupatae ad nutum tum nostrum, tum Congregationis in omnibus ad formam Constitutionis fel. Rec. Benedicti XIV, quae incipit = Firmandis = exercebit, adamussim se subjiciet plenariae Nostrae Episcopali jurisdictioni, et vicario nomine eiusdem Congregationis cum universos Beneficii Parochialis fructus exiget atque percipiet tum cuncta eiusdem Praebendae Parochialis onera solvet atque sustinebit.


Faciat Deus, quemadmodum rogamus ac vehementer expetimus, ut Veneranda Congregatio Clericorum Regularium Nobiscum ambuletcum consensu in sua Ecclesia, ne quid agamus aut simus acturi in destructionem, sed cuncta ad majorem Dei gloriam in aedificationem illius Paroeciae ac Nostrae Dioeceseos prospere cedano ac magnifice eluceant. 


In qorum fidem etc.


Datum Tarvisii die 1.a mensis Junii Anni 1882


+ Joseph Ep.

D. C.  Joseph Sarto Canc. Ep.is

Visto. Copia conforme all’Originale che si conserva nell’Archivio provinciale in Somasca.

Il giorno 9 Luglio 1882


P. D. Ravasi Prep. Prov. de’ C. R. S.
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Investitura canonica del parroco, P. Gilberto Aceti, 2.6.1882

N. 413


Da conservarsi dal Titolare

Joseph Calegari


Dei et Sanctae Sedis Apostolicae gratia


Episcopus Tarvisinus


Dilecto Nobis in Cristo Adm. Rev. Patri Gilberto Augustino Aceti Presbitero Venerandae Congregationis Clericorum Regularium a Somascha nuncupatae  salutem in Domino.


Quum nos Apostolicae Sedis mandatis omnino obsequentes die 1.a mensis Junii anni 1882canonicum exaravimus Decretum, quo Paroeciam vacantem S. Mariae Majoris et S. Fuscaehuius Civitatis et Dioecesis ita tuae congregatioini univimus atque anneximus ut Parorochialitas in habitu eidem inhaereat Congregationi, in actu vero a Sacerdote administraturEpiscopo pro tempore proponendo a R.mo Patre Generali eiusdem Congregationis: cumque praetera Nobis pateat Te a R.mo tuo Superiore Nicolao Biaggi praesentatum coram Nobis a tribus Examinatoribus Prosynodalibus examen canonicum idoneitatis obiisse, Te tamquam Parochum pro tempore eiusdem paroeciae vicario nomine tuae congregationis a Nobis admissum et confirmatum universis et singulis praesentes Nostras inspecturis enunciamus. Quapropter Tibi Adm. Rev. Patri Gilberto Augustino Aceti praefato praesentibus Literis canonicam institutionem auctorizabilem concedimus et indulgemus ad hoc ut libere et licite eiusdem Paroeciae S. Mariae Majoris et S. Fuscae huius Tarvisinae Civitatis tamquam Parochus pro tempore vicario nomine tuae congregationis animarum curam ad nutum Nostrum, tum tui R.mi P. Generalis exerceas ad formam Constitutionis fel rec. Benedicti XIV incipientis = Firmandis = atque servatis conditionibus datis in Nostris Literis diei 2 Maii anni 1882, die 30 eiusdem mensis a Venerabili Superiori tuar congregationis admissis, atque plenariae jurisdictioni Nostrae subiciias. Infra tempus vero a Sacris Canonibus praescriptam coram nobis te sistes ut Juramentum obedientiae canonicae Nobis, mandatis Nostris, Nostrisque Successoribus eorumque mandatis, nec non Synodalibus Constitutionibus huius Dioecesis praestes et fidei catholicae professionem iuxta articulos a Sancta Sede Apostolica praepositos emittas.


In quorum fidem etc.


+ Joseph Ep. 

C. Joseph Sarto Canc. Ep.is

L  S.
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Necrologia di Verdolin Prezioso Anna


Necrologia


Verdolin Prezioso Anna, morta in Treviso il 3 Marzo, d’anni 49. 

Fu formata della giovinezza a una pietà singolare, a una saviezza superiore alla sua età, fu il modello delle figlie cristiane. In quel tempo gettò i semi di tutte le virtù che crebbero in fiori e frutti copiosissimi.


Accasatasi, amò il marito con affetto di degna moglie cristiana, priva di prole, fu madre ai nipoti che amavanla quasi figli, ai poveri, e ai disgraziati che in Lei trovavano sempre conforto e soccorso.


Ricca di molti doni del cielo accoppia meravigliosamente la vita interiore ed esteriore, con sé rigida, cogli altri soave, umile e dignitosa, a Dio sempre unita, eppur sempre effusa a vantaggio della famiglia di cui era il tesoro. 

Ascritta al Terzo Ordine di S. Francesco presiedette per più anni alla Congregazione urbana.delle Sorelle, che edificò coglie esempi di una rara pietà. 


Colpita da crudo morbo ne sostenne i dolori con ammirabile fortezza e alla sua dipartita si preparò non solo tranquilla, ma lieta, ridente, come sposa che vada alle nozze.
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Il cancelliere Giuseppe Sarto espone alcuni rilievi sul parroco e la parrocchia, 14.8.1884


1.4.119


Treviso li 14 Agosto 1884


Padre Rev.mo!


Ho letto a Mons. Vescovo la riv. sua Lettera ed ecco la precisa risposta, che devo darle anche a nome di S. E..


Del Parroco come Parroco, la Curia non può fare il più piccolo lamento né sul suo contegno ( tolta la piccola ruggine col Laterra, dove ci sono torti dall’una e dall’altra parte ) e nemmeno sul suo zelo specialmente nella predicazione e nelle funzioni di Chiesa, dove forse pecca in eccesso, non ascoltando i suggerimenti di chi gli raccomanda la brevità per suo vantaggio e per richiamare in maggior numero i fedeli.


Ma con tutti questi bei numeri duole assai il conoscere e peggio sapere che si discorre in Parrocchia e anche nel resto della Città delle difficoltà che trova il M. R. Parroco nella convivenza in famiglia, del poco buon accordo coi Confratelli di Religione, della nessuna dipendenza dal suo Superiore, della poca regola amministrativa, del nessun pensiero che si prende di pagare i debiti e finalmente delle sue aspirazioni ad essere Podestà e Capitanio in Parr.a ed in famiglia ( il che porterebbe l’ultima rovina all’una e all’altra ).


Vi sarà in tutto della esagerazione, del pettegoliamo, ma il fondo è purtroppo vero e se non fa onore al Parroco e alla famiglia, fa sanguinare il cuore a chi volendo bene, ma tanto bene, ai Frati, vorrebbe sentirli da tutti benedetti e la loro opera così fruttuosa da far non desiderare di meglio.


Padre Mio! La Parrocchia di S. Maria Maggiore è la migliore della nostra Città, anche P. Aceti ha contribuito molto al bene; ma un Somasco di quelli, che io mi figuro ( ed conosce assai bene il mio ideale ) farebbe miracoli.


Ecco, Padre mio Rev.do come stanno le cose e si lascia ai Rev.di Superiori dell’Ordine il provvedere secondo che consiglieranno carità e prudenza.


Questa mattina è venuto in curia anche il Rev.do P. Gaspari; mi ha detto di essere chiamato a Milano e di partire anzi posdomani. Non gli ho detto niente della Lettera da Lei ricevuta, quantunque fossi ben persuaso di leggergli la presente, ma Le scrivo coram Domino indotto dal solo movente della gloria di Dio e della salute delle anime.


Mi voglia bene e me ne dia una prova col raccomandarmi tanto al Signore e mi creda quale con distinta stima e riverente affezione ……….


Di Lei


Dev. Aff.mo Servitore


D. Giuseppe Sarto Canc. Vesc.
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Statuto organico del legato Bellino Martinelli per votazioni, 1885
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Approvazione di contratto, 31.8.1887


ASV, Vescovi e Regolari


Protocollo generale


Degli affari della segreteria


Della Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari

Volume: 70

Numero d’ordine: 6923/13

Religione: Somaschi – Treviso

Sezione: R

Nome e cognome del postulante: P. Giovanni De Rocco

Oggetto: approvazione di contratto

Andamento dell’affare e rispettive date:

· consegna alla segreteria: 20 agosto 1887

· - lettera per informazione

· -riassunzione:

· - recessione all’impiegato, o consultore, o ponente:

· - risoluzione: 23 agosto 1887 – vigore, pro gratia

· - rescritto: exp. 31 dicti

Osservazioni:

Nome dell’agente:

Imposta del rescritto:

114

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1266 – A

Istanza alla Santa Sede per lavori, 1.9.1889

B. D.

Istanza da presentarsi alla Santa Sede

Beatissimo Padre

Il sottoscritto è investito del Beneficio della Mansioneria denominata De Luca con cura d’anime in S. Maria Maggiore di Treviso fino dal giorno 23 Gennaio 1886, Beneficio che a quell’epoca si trovava in un gravissimo degrado; tanto che l’Amministrazione di tale Beneficio, per fare i ristauri più necessari ha dovuto spendere a tutto il 27 Giugno di quest’anno It. £ 2557.71, senza tener conto la spesa di nuove piantagioni di It. £ 414.42 e tutto a proprie spese.

Ora sarebbe da far eseguire i lavori descritti nella qui unita Relazione fatta dall’Ingignere V. Gregari, dalla quale risulta che sono necessarie It £ 655.65 per mandarli a compimento. Lavori questi quanto utili altrettanto necessari; ma che non spettano all’Investito perché una parte riguarda un notabile miglioramento ed aumento di valore nel fondo; e l’altra parte riguarda bisogni provenienti da vetustà.

 Tuttavolta l’Amministrazione stessa non si rifiuterebbe di fare anche questi lavori, se non avesse sostenute già tante spese mentovate di sopra e superiori anche alle sue forze.

Presenta quindi il sottoscritto umile Istanza per ottenere in grazia di poter impiegare le It. £ 420 ricavate in questi giorni dalla vendita di un piccolo ritaglio di terreno di proprietà della Mansioneria, e che dovea investire in capitale fruttifero; e di poter inoltre levare una piccola parte di un Capitale, cioè It. £ 235.65 per far eseguire i sopradescritti lavori.

Unisce in fine anche l’Attestato di questo Reverendissimo Ordinariato.

Con tutto questo ripete l’Istanza e si umilia. 

Col permesso dei Superiori.

P. D. Giovanni De Rocco

Chierico Regolare Somasco

Mansionario De Luca ed Amministratore della Casa di Treviso

Addì 26 Agosto 1889

Visto e riconosciuto si approva quanto sopra.

P. D. Filippo Colombo CRS

Com.o Generale della Provincia Lombardo Veneta

Como dal Collegio Pontificio Gallio

1.7bre 1889
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Facoltà di erogazione di somma, 6.9.1889


ASV, Vescovi e Regolari


Protocollo generale


degli affari della segreteria


della Sacra congregazione dei Vescovi e Regolari

Volume: 72

Numero d’ordine: 15559/13

Religione: Somaschi – Treviso

Sezione: R

Nome e cognome del postulante: P. Giovanni De Rocco beneficiato

Oggetto: erogazione di somma

Andamento dell’affare e rispettive date:

· consegna alla segreteria: 4 settembre 1889

·  lettera per informazione:

· riassunzione:

· recessione all’impiegato, o consultore, o poenente:

· risoluzione: 6 settembre 1889 vig. pro gratia

· rescritto: exp. Praedicti

Osservazioni:

Nome dell’agente:

Imposta del rescritto:
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- Progetto d’organo, dicembre 1890

- Concordato con i costruttori Pugina, dicembre 1890

· Parte descrittiva allegata ai progetti, dicembre 1890
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Collaudo dell’organo, 15.8.1892


( Per copia conforme )


Collaudo d’organo


In seguito a minuzioso esame ed a ripetuti esperimenti, i sottoscritti sono ben lieti di dichiarare che il nuovo Organo, costrutto e collocato nella Chiesa di S. Maria Maggiore dai valenti artefici fratelli Pugina di Padova, è in perfetta armonia colle idee del giorno, coi principi cioè dell’arte sacra. 

Le qualità foniche, la precisione e la finitezza del lavoro, i mezzi molteplici che lo Strumento, col doppio manuale, colla pedaliera di 27 tasti, e coi numerosi pedalini di combinazione e di accoppiamento offre all’organista, la giudiziosa scelta e l’equilibrio dei registri, la silenziosa prontezza dei meccanismi, come pure l’abbondante e tranquilla distribuzione dell’aria, attestano insieme l’eccellenza dell’Organo e la perizia dei sullodati Fabbricatori.


I sottoscritti pertanto, dando pieno collaudo all’Organo, hanno il piacere di porgere i più vivi encomi agli egregi Fratelli Pugina e di presentare le più sentite congratulazioni al Molto Rev.do Parroco D. Vincenzo De Renzis ed alla Spettabile Fabbriceria della Parrocchiale di S. Maria Maggiore.


Treviso 15 Agosto 1892


Luigi bottazzo


Luigi Pietrogrande


Giovanni Tebaldini


Carlo Fontebasso

U. Fontebasso

D. Gio. Camillatto

Giovanni Bengoffi Organista della Chiesa suddetta
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Mappa con i confini Della Rovere
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Mandato ad negozia di P. Campagner e P. De Rocco in P. Calmieri, 18.1.1894


Studio del Notaio D. Vittorio Fossati


In Venezia Calle Larga S. Marco N. 362


Istromento


18 Gennaio 1894 N. 5323-16


Mandato ad negozia 


Rilasciato dal Sig. don Giachino Campagner e don Giovanni De Rocco

Al Rev.do don Giuseppe Palmieri

Mandato ad negozia
N. di Rep.o 5323, N. di Reg.o 16

Regnado S. M. Umberto Primo per grazia di Dio e per volontà della Nazione


Re d’Italia

L’anno 1894, milleottocentonovantaquattro, nel giorno 18 diciotto, Gennaro.


In Venezia, nel Collegio Emiliani a S. Agnese, N. 979°


Avanti a me D.r Vittorio Fossati notaro residente in Venezia, inscritto presso questo Consiglio Notarile e presenti i Sig.i Rev.di don Alberto Caroselli del fu Giuseppe nato a Roma e don Bernardo Schileo di Pietro nato a Vittorio ambidue sacerdoti qui domiciliati testimoni a me noti ed aventi i requisiti di legge comparsi i Sig.i


Rev.di don Gioachino Campagner del fu Pietro nato a Venezia e don Giovanni De Rocco del fu Antonio nato a Fossalta di Piave ambidue domiciliati a Treviso, a me cogniti,


costituiscono e nominano in loro procuratore


il Rev.do Sacerdote don Giuseppe Palmieridel fu Gabriele e qui residente, al quale impartiscono facoltà di amministrare i beni stabiliqui posti in sestiere e Comune Censuario di Dorsoduro Parrocchia di S. Maria del Rosario da essi acquistati dal Conte Michele de Capnist del fu Pietro coll’istromento in data odierna a miei rogiti, al qual uopo gli impartiscono facoltà di concludere contratti di locazione e conduzione, esigerne le pigioni, curarne e farne eseguire i ristauri, pagare le pubbliche imposte, dare disdette di finita locazione, in una parola fare tutto quello che concerne l’amministrazione di essi immobili, al caso rappresentarli in giudizio dinanzi qualunque Pretura, o tribunale, nonché davanti Giudici Conciliatori, sostituendo e nominando avvocati od altri procuratori con tutte le facoltà inerenti ad un mandato ad lites, quelle comprese di introdurre prove, eleggere domicili e sostituire, dichiarando di eleggere domicilio per tutti gli effetti del presente presso del nominato loro procuratore o suoi sostituti, impartendo allo stesso loro procuratore anche la facoltà di convenire e di transigere.


Io notaro presenti i sudetti testimoni ho data ai Comparsi lettura dell’atto presente ed essi dietro mia richiesta lo dichiararono conforme alla loro volontà.


Fatto e pubblicato venne scritto da me Notaro in quest’unico foglio facciate tre e per linee successive e si sottoscrive dai Mandanti coi testi e con me Notaio.

F°. D. Giachino Campagner fu Petro

F°. D. Giovanni De Rocco del fu Antonio

F°. D. Alberto Caroselli del fu Giuseppe teste

F°. D. Bernardo Schileo di Pietro teste

F°. D.r Vittorio Fossati notaro

Registrato a Venezia Addì venticinque Gennaio 1894, Reg. Atti Pubblici N. 1455, Vol. 65, Pag. 164, Esatte Lire Tre e cent. sessanta


L. S. Il Ricevitore F°. V. Lizier

Questa Copia è in conformità dell’originale.

Venezia li 26 ventisei Gennaio 1894 milleottocentonovantaquattro.


D.r Vittorio Fossati


Notaro in Venezia
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Solenne ingresso del P. Gioachino Campagner, 1894
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22 luglio 1894: programma della serata offerta in onore del M. R. P. D. Gioachino Campagner, oggi parroco, dalla sezione Giovani del Comitato parrocchiale di S. Maria Maggiore, Treviso 1894
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Invito al Parroco perché porti a conoscenza la Società operaia cattolica, febbraio 1896


Molto Reverendo Parroco,


Ella certamente non ignora esistere in questa Città di Treviso una Società Operaia cattolica di mutuo soccorso sotto la protezione di San Giuseppe. Tale Società sorse nel 1886 e possiede un particolare Statuto approvato dal nostro Veneratissimo Vescovo.


Il fine precipuo del Sodalizio consiste nel perfezionamento religioso e morale dei membri e nel porre ogni cura migliore per sradicare dalla classe degli operai quei vizi nei quali sogliono più spesso cadere e che sono la bestemmia, l’ubbriachezza e la profanazione del riposo festivo. A questo scopo che costituisce la prima ragione d’essere del sodalizio si aggiunge e subordina l’altro di un materiale sussidio che viene giornalmente somministrato all’operaio il quale, per ragioni di malattia contratta senza sua colpa, si ritrovi nella impossibilità di attendere al lavoro. Tutto è regolato minutamente dalle norme dello Statuto che ho l’onore di unirle in questa lettera ond’ella possa prenderne esatta cognizione.


Assieme alla Società Operaia come appendici della medesima, con simile organizzazionee miranti agli stessi scopi sorsero qualche anno fa i Circoli operai in diverse parrocchie del nostro suburbio. Essi serbano relazioni costanti colla Società madre che, rispettando la loro relativa autonomia per i loro speciali ed esclusivi interessi, ne custodisce e avvalora meglio che può quello spirito di accesa carità che deve informare qualsiasi Sodalizio cattolico.


La Società Madre ed i circoli sono abbastanza prosperosi vuoi per il numero dei membri, vuoi per il loro zelo, vuoi per lo stato attuale della cassa sociale.


Per cogliere praticamente i fini proposti Società e Circoli si radunano spesso in generali assemblee che d’ordinario hanno luogo nella quarta Domenica d’ogni mese, e nelle quali dopo aver trattato delle comuni faccende viene rivolto agli operai un discorso diretto a infervorarli nell’adempimento dei doveri cristiani, eccitando in essi coll’affetto al sodalizio il sentimento d’onore di esservi iscritti affinché si rafforzi così l’impegno di osservare tutti gli obblighi assunti.


Al ricorrere della Pasqua gli operai si preparano mediante spirituali esercizi a ricevere il Sacramento della Confessione e quindi al Banchetto Eucaristico al quale sono invitati ad accostarsi in comune in apposita giornata stabilita dalla Presidenza della Società d’accordo coll’Assistente Catechistico.


E del pari quasi ogni anno per nutrire di sempre nuovi alimenti il sentimento religioso si procura di effettuare qualche pellegrinaggio all’uno od all’altro dei celebri santuari della nostra regione e si coglie tale circostanza per recare un saluto fraterno ad altri sodalizi di operai cattolici stringendo con essi intime relazioni di amicizia cristiana le quali riscano di mutuo conforto ed eccitamento a procedere concordi lungo la via del bene.


Da tale esposizione di cose ben si comprende quanto convenga che la nostra Società Operaia ed i circoli ad essa affiliati divengano sempre più ricchi di membri e di mezzi. A questo fine mi rivolgo alla S. V. Reverendiss. perché diffonda fra i suoi parrocchiani la notizia dell’esistenza della Società in discorso e si adoperi con ogni possibile modo perché vi si ascrivano tutti gli operai anche appartenenti alla classe agricola, che siano mossi da quegl’intendimenti che debbono essere nella mente e nel cuore di ogni operaio cattolico.


La prego con ogni fervore a spiegare in questo senso tutto il suo zelo essendo la causa della classe operaia intimamente collegata a quella dei trionfi dell’idea cristiana nel mondo.


Le offro vivi ringraziamenti per quanto Ella si compiacerà di fare a vantaggio del nostro sodalizio e ho l’onore di dirmi con riverente ossequio 


Della S. V. Reverendissima


Treviso Febraio 1896


Devotis. Obblig.


Luigi Olivi


Presidente della Società  operaia cattolica di Treviso


Caldamente raccomandiamo ai MM. RR. Parrochi del Suburbio di assecondare i desideri qui sopra espressi dalla benemerita Presidenza della Società Operaia Maschile, e nel tempo stesso interessiamo il loro zelo a favorire colla parola anche la Società Operaia Femminile Cattolica, a cui possono appartenere le Operaie suburbane.


+ Giuseppe Vescovo di Treviso
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Famiglia religiosa, 1896


Famiglia religiosa


P. Gioachino Campagner Prevosto Parroco


P. Oroghelli

Don Calesto

2 Laici
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Risposte al questionario della visita pastorale, ( parroco: P. Verghetti )


Diocesi di Treviso


NOTIZIE da darsi al Vescovo nella Visita Pastorale

1°. DOMANDE GENENERALI

1. Quante anime conta la Parrocchia. 

La parrocchia di S. Maria Maggiore conta cinquemila anime circa.

2. Se i parrocchiani frequentano la chiesa parrocchiale.

Affermative

3. Se in generali i costumi del popolo sono buoni

Aff.

4. Se vi siano separazioni illegittime, matrimoni o funerali civili, sagre con balli pubblici.

Non consta che vi siano separazioni illegittime, né scandali o balli ecc. vi sono bensì quattro o cinque unioni civili, tre famiglie ebree e una protestante.

4. Se vi sono persone unite in matrimonio religioso senza le formalità civili, e perché.

5. Sono quattro o cinque famiglie unite col solo vincolo religioso, disposte a fare l’atto civile, appena cesseranno le difficoltà attualmente esistenti.

6. Se vengono profanate le feste, e perché.

Negative

7. Se si adempie comunemente al precetto pasquale.

Aff.

8. Se nelle pubbliche scuole si insegna il Catechismo, e da chi.

Aff; ; dai Religiosi Somaschi.

9. Se i genitori si interessano perché tale insegnamento sia impartito.

Aff.

10. Se il Parroco possa visitare le scuole ed esercitarvi una qualche vigilanza.

Aff.

11. Se sia diffusa la stampa cattiva, e quale.

La stampa cattiva non è molto diffusa, ma sono però molto diffusi i giornali così detti “liberali”

12. In quali rapporti sia il Parroco colle autorità civili, coi possidenti e coi fittavoli.

Buonissimi.

2°. STATO DELLA CHIESA

19. A che ora ordinariamente si apre la chiesa, se sta aperta tutto il giorno, e quando si chiude.

Nell’estate la chiesa si apre alle ore 5, e si chiude alle ore 20 e mezzo; nell’inverno si apre alle 5 e mezzo e si chiude verso le 18.

20. Se la chiesa ed i luoghi annessi abbiano bisogno di riparazioni e quali.

Il tetto della chiesa ha bisogno di urgenti restauri..

3°. BENEFICIO PARROCCHIALE, MANSIONERIE ECC.

69. Se vi sia qualche beneficio semplice o >Mansionaria laicale od ecclesiastica – e siano di libera collazione o di giuspatronato.

Vi è una Cappellania semplice e una mansioneria istituita dal defunto Can. De Luca di libera collazione.

70. Chi ne sia l’attuale investito e quali le rendite.

L’investito della Mansioneria è il Padre D. Giovanni De Rocco, e l’investito della cappellania è il Padre D. Edoardo Ricci, dei Somaschi.

7°. PREDICAZIONE EDOTTRINA

115. Da quanto tempo non si danno in parrocchia gli Esercizi spieirtuali.

Gli ultimi esercizi ebbero luogo in parrocchia nei giorni 5, 6, 7 Giugno corrente.

119. Se nelle domeniche o feste si tenga regolarmente la Dottrina cristiana, a che ora, e in che luogo.

La Dottrina si tiene regolarmente nelle feste di precetto, nella Chiesa parrocchiale per i maschi, e nella chiesa della Maddalena per le femmine, dalle ore 12 alle 13

9°. CONFRATERNITE E ASSOCIAZIONI

155. Quali confraternite vi sieno nelle parrocchie.

Vi sono le Confraternite del Sacro Cuore, del SS. Crocifisso, del SS. Sacramento, della Immacolata e della Assunta.

157. Quanti sieno gli ascritti.

Nella Confraternita del Sacro Cuore gli ascritti sono circa seicento, e pochissimi nelle altre Confraternite.

160. Quali Associazioni cattoliche esistano in parrocchia.

Esistono in parrocchia le seguenti Associazioni Cattoliche:Comitato Parrocchiale, Sezione Giovani, Comitato per il riposo festivo, Comitato del pane detto di S. Antonio, La pia Unione dei confratelli e Consorelle di S. Vincenzo de’ Paoli, Confratelli e Consorelle della Dottrina Cristiana.


P. D. E. Verghetti Parroco

( Le domande sono 168 )
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P. Verghetti Enrico, Cenni storici  sul Santuario di S. Maria Maggiore, 1897
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Iscrizioni per la solenne incoronazione dell’effigie della Madonna, 8.12.1897

[image: image13.jpg]VI DICEMBRE MDCCOXOVH

i

ISCRIZIONI

PER LA SOLENNE INCORONAZIONE

DELLA MIRACOLOSA EFFIGIE

S. MARTA lIAGGiORE

VENERATA IN TREVISO

DAL SACERDOTE

BIAGIO YERGRETTI





128

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1315

Inno a Gesù Redentore e canzoncine per musica in onore di S. Maria Maggiore, 1900
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Regolamento del patronato S. Girolamo Emiliani, 1901
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P. Enrico Verghetti, Cenni storici intorno al Ven. Santuario di S. Maria Maggiore, 1904
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Facoltà per compra – vendita, 4.6.1904


ASV, Vescovi e Regolari


Protocollo generale


Degli affari delle segreteria


Della sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari

Volume: 82

Numero d’ordine: 14539/15

Religione: Somaschi Torino

Sezione: R

Nome e cognome del postulante: Provinciale

Oggetto: compravendita

Andamento dell’affare e rispettive date:

· consegna alla segreteria:

· lettera per informazione: 4 giugno 1904, pro gratia, predetto

· Nome dell’agente: P. Cossa
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Citazione giudiziaria contro il Patronato a favore di Antonio Romanin, 19.5.1910


Citazione a sensi dell’art. 869 Cod. far.cco.


A richiesta del Sig. Pastro Ernesto Cancelliere della R. Pretura I Mand. di Treviso.


Io sottoscritto ufficiale giudiziario addetto alla pretura stessa


Ritenuto che il Sig. Giudice di questo I Mand. con decreto 18 corr. Mese ordinava la formazione dell’inventario della sostanza del fu Comm. Antonio Romanin,


Cito

Il Patronato dei RR. Padri della Chiesa Parrocchiale di S. Maria Maggiore di qui in persona di D. Enrico Verghetti Fondatore, Direttore a comparire avanti il richiedente cancelliere nella casa in Via Palestro N 19 alle ore 10 ant. dl 23 corr. Mese per assistere all’erezione dell’inventario in parola.


Copia del presente atto è stata da me sottoscritta Ufficiale Giud. Notificata al Sig. D. Enrico Verghetti in sue mani.

Treviso 19 Maggio 1910


Maccola
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Capitale Fioretto, 1910-1919


N. 5913 di repertorio


Vendita

Regnando Vittorio Emanuele terzo per grazia di Dio e per volontà della nazione Re d’Italia

Nel giorno 29 = ventinove = Settembre 1900 millenovecento = In treviso, nella casa posta in Piazza S. M. Maggiore al Civ. N. 1 = uno

Davanti a me D.r Giuseppe Castagna di giovanni notaio qui residente iscritto presso il Consiglio Notarile degli uniti Distretti di Treviso e Conegliano e alla presenza degli a me noti e idonei testimoni Signori Tozzi Francesco di Giuseppe benestante nato a Spinello ( Provincia di Perugia ), e Pietro Bernardis di Ferdinando nato a Sernaglia, agente privato, entrambi domiciliati.

Sono comparsi: da una parte il Signor Fioretto Bortolo fu Giovanni, possidente nato a Fregona, domiciliato a Treviso; dall’altra parte il molto Rev. D.n Girolamo Alcaini fu Osvaldo, sacerdote nato a Venezia domiciliato a Treviso, persone da me conosciute le quali dichiarano e stipulano quanto segue:

1° Innanzi tuttoil m. D. Girolamo Alcaini dichiara di agire oltrechè per sé anche per conto nome ed interesse dei Sacerdoti D.n Enrico Stella fu Antonio nato ad Amareno ( Provincia di Roma ) e D.n  Enrico Verghetti di Giovanni nato in Altivole di Campagna ( Roma ) tutti e due qui domiciliati  e con denari comuni.

2° Pertanto il Sig. Fioretto Bortolo vende e trasferisce nei molto Rev. D.n Girolamo Alcaini, D.n Enrico Stella e D.n Enrico Verghetti che acquistano,  a mezzo del primo la nuda proprietà dei beni immobili seguenti dei quali esso venditore, vita sua naturale durante, si riserva l’usufrutto intiero, e sono  oggi così descritti in Censo:

In Provincia e Distretto di Treviso

Comune Amm.vo di Treviso

Censuario di Sant’Ambrogio di Fiera

Terreno arat. Arb. Vit. Pascolivo ed ortale con casa colonica ai M.i N. 447.448.449.450.976.441-443.445.444. di complessive pert. Cens. 19.65 pari ad Ett. 1.96.50 colla rendita di Lire 47.31.

E fabbricati ai M.i N. 446 Casa di piani 2 vani 4 al Civico N 339 col reddito Imp. Di £ 180; M.i N 440 Casa di piani 2 vani 5 Civico N 341 col reddito di £ 144 e M.i N. 442 Casa di piani 2 vani 4 al Civico N. 341 col redd. Di £ 135 fra confini a levante proprietà dell’Ospitale, a mezzogiorno strada di Melma, a sera proprietà Moro, a mezzanotte strada Callalta.

3° La vendita viene fatta ed accettata a corpo e non a misura, nello stato in cui detti beni oggi si trovano, ben noti agli acquirenti, con ogni annesso e connesso accezione e pertinenza, diritto ed azione.

4° La tradizione si compie con le firme che le parti appongono a questo atto e colla consegna dei documenti dimostranti la proprietà e libertà dei beni venduti che il venditore garantisce immuni da qualsiasi onere sì livellario che ipotecario ragioni per cui egli assume, in giudizio e fuori, la più lata manutenzione per ogni caso di evizione, spoglio od anche semplice molestia.

Pertanto vengono autorizzati gli acquirenti a trascrivere a loro favore la nuda proprietà acquistata con l’atto presente e a far eseguire la voltura al Censo Catastale.

5° Il prezzo della presente vendita d’accordo fissato ed ora riconfermato in lire 4000 = quattromila = fu già pagato al venditore il quale nel mentre dichiara di averlo già ricevuto per intero e in moneta di sua soddisfazione rilascia ai compratori quietanza di pieno saldo e liberazione.

6° Le spese tutte inerenti e conseguenti a questo atto sono a carico dei compratori.

Di quest’atto che è scritto da persona di mia fiducia su questo foglio per facciate tre e mezza circa, io notaio ne ho data lettura, in  presenza dei testimoni, ai comparsi contraenti che lo approvano e lo firmano.

Fioretto Bortolo

Alcaini Sac giovanni Girolamo

Francesco Tozzi teste

Pietro Bernardis teste 

Dott. Giuseppe Castagna Notaio

Registrato a Treviso li sedici Ottobre 1900 al n 239 Fog. 64 Vol. 52 atti pubbl.ci .

Esatte £ centonovantadue, £ 192.

Il Ricevitore De Lisi

L. S.

Questione Verghetti – Fioretto

Libro degli Atti di Treviso


( Estratto di verbale )

1910: Capitolo 22 Gennaio

Ogi il Superiore D. Enrico Verghetti, radunati i PP a capitolo, dopo le preci d’uso e breve esortazione, si parlò a lungo della vendita delle terre e case di Fioretto Bortolo a favore della Chiesa e della Casa, e si stabilì che il denaro s’investisse al 4% secondo il desiderio espresso dalla Vedova usufruttuaria.

P. De Rocco

Proprietà dei PP. Somaschi in Treviso Città ( non della Chiesa!!!)

Omissis

Lasciato in dono da Fioretto Bortolo con riserva dell’usufrutto vitalizio a suo favore e di sua moglie: Terreno ett.ri 1.96.50, rendita censuaria £ 107.31, con tre case a sue piani e 13 vani, rendita imponibile £ 459, per il valore di £ 4000. Rogito del Dr Giuseppe Castagna di Treviso, in data 29.IX.19000, N. 5913 in repertorio.

NB. In realtà valgono i detti immobili più di 14.ooo lire; e per la qualità e posizione degli stessi potrebbero valere anche 40.000 lire. Intestati Alcaini, Stella, Verghetti.

Dunque:

1. 

Nel 1900 Fiorotto cedette i suoi beni con finta vendita, riservando l’usufrutto per sé e la moglie.

2.

Nel 1910 questi beni furono venduti, e il ricavato investito in un libretto. Si domanda: Dov’è questo libretto? Non risulta che lo abbia lasciato alla casa. A me dice per beneficenza. Invece nel 1910 dice … della casa.

3.

NB. La Casa stava in cattive acque, e furono prelevate dal libretto £ 2000, delle quali anche adesso la Casa paga lire 80 per i frutti – computati al 4%

Perché dice che il Banco è fallito? ( in matita )

Biglietto

B. D.

Fioretto

Il libretto in cui erano rinvestite le 3000 lire ( di cui 1000 sono state levate al tempo di P. Verghetti ) fu dal P. Pascucci ( per mio ordine, dietro richiesta del P. Verghetti ) consegnato all’Avv.to Francesco Mandruzzato ( pronipote della Signora da parte del marito ), Via Carlo Alberto 33 (?) poco distante dalla Chiesa.

Quando lo consegnò all’Avv.to era presente il P. Bianchi ( Libretto Banco Popolare di Treviso )

FIOROTTO

Lettere del P. Verghetti

1

10 Febbraio 1910

Il capitale non può ancora dirsi nostro essendo usufruttuaria al vedova. Lo investiremo nella Banca Cattolica di S. Liberale.

2

11 Giugno 1910

Con questa vendita la vedova viene a guadagnare cinquecento lire annue in più.

Di detto Capitale, duemila lire le aveva ricevute già come caparra, e queste servirono alla casa per estinguere il debito che aveva con la Banca di S. Liberale, e lire mille anticipate nella somma servirono per le spese e per l’usofrutto anticipato alla vedova.

3

16 Giugno 1910

Il Capitale ricavato dalla vendita dei beni Fioretto, stando alla legalità, doveva essere amministrato dalla vedova e non da noi.

NB. In una lettera del 18 Febbraio 1916 scrive da Rapallo ad un certo Signor Tommasini fratello della vedova Fioretto: Le ricordo che il denaro che io ho sempre inviato a sua sorella, non le spetta per diritto, ma è un semplice atto di generosità da parte mia.
4

13 Luglio 1917

Le accludo lo Shéque di £ 380 che Ella favorirà passare a sua Sorella che mi saluterà tanto.

5

11 Aprile 1919

Altra lettera al Tommasini diretta da Pescia: Le rimetto uno Shéque di £ 300. Non posso inviarle di più, e creda che devo fare un grande sacrificio per inviarle le 300 lire. Alla fine di luglio le invierò qualche cosa per quest’anno in corso. La perdita di rendita Russa ed Ungherese ci ha rovinati totalmente.NB: Che il Capitale Fioretto appartenesse alla Congregazione lo si rileva da una lettera del P. Alcaini al P. Pacifici in data 29 Giugno 1910 dove si dice: Che saprà della vendita fatta dei beni a noi  lasciati dal defunto Bortolo Fiorotto per lire venti mila, che il Padre Verghetti ha investito in un libretto della Cassa di Risparmio di qui.

6

Libro degli Atti di Treviso
( Estratto di verbale )

1910: Capitolo 22 Gennaio

Ogi il Superiore D. Enrico Verghetti, radunati i PP a Capitolo, dopo le preci d’uso e breve esortazione, si parlò a lungo della vendita delle terre e case di Fioretto Bortolo a favore della Chiesa e della Casa, e si stabilì che il denaro s’investisse al 4% secondo il desiderio espresso dalla Vedova usufruttuaria.

P. De Rocco

Proprietà dei PP. Somaschi in Treviso Città ( non della Chiesa!!!)

Omissis

Lasciato in dono da Fioretto Bortolo con riserva dell’usufrutto vitalizio a suo favore e di sua moglie: Terreno ett.ri 1.96.50, rendita censuaria £ 107.31, con tre case a sue piani e 13 vani, rendita imponibile £ 459, per il valore di £ 4000. Rogito del Dr Giuseppe Castagna di Treviso, in data 29.IX.19000, N. 5913 in repertorio.

NB. In realtà valgono i detti immobili più di 14.ooo lire; e per la qualità e posizione degli stessi potrebbero valere anche 40.000 lire. Intestati Alcaini, Stella, Verghetti.

Dunque:

1. Nel 1900 Fiorotto cedette i suoi beni con finta vendita, riservando l’usufrutto per sé e la moglie.. 

2.

Nel 1900 questi beni furono venduti venduti, e il ricavato investito in un libretto. Si domanda: Dov’è questo libretto? Non risulta che lo abbia lasciato alla casa. A me dice per beneficenza. Invece nel 1910 dice essere della casa

NB. P. Verghetti si è scusato in una lettera alla Fioretto dicendo che la Banca di Treviso era fallita, e ciò è falso.

Il fatto sta che venendo via da Treviso si è preso le 20 mila lire, appartenenti alla casa Religiosa. Poi per le insistenze del P. generale attuale gli consegnò soltanto £ 10 mila dicendo che le altre le avrebbe consegnate.

Di queste 10 mila valeva ogni anno il fruttato di £ 400 dicendo che questo fruttato spettava alla vedova Fiorotto.

Quando aprì l’orfanotrofio di Pescia, volle ritirare dal p. Generale anche le dieci mila lire dicendo che il Capitale di venti mila lire era stato dato a lui personalmente a scopo di beneficenza. Il padre Generale non conoscendo la verità dei precedenti, lo ha lasciato fare.

NB. La Casa stava in cattive acque, e furono prelevate dal libretto £ 2000, delle quali anche adesso la Casa paga lire 80 per i frutti – computati al 4%

Perché dice che il Banco è fallito? ( in matita )
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Registro cassa del Patronato S. Girolamo Emiliani di S. Maria Maggiore dal 1901 al 1911
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Lettera di P. Verghetti al Padre Generale, 23.6.1912


1.4.108


B. D.


Rev.mo Padre,


Rispondo subito quantunque sia tuttora indisposto. 

Le ragioni dell’Avv. Mandruzzato sono appigli; egli era al corrente di tutto e conosceva molto bene le condizioni in cui si trovavano le cose. La questione sorta tra la famiglia Mazzolini e il Sig. Luigi Mandruzzato per le ramate, fu da questi affidata allo stesso suo nipote Marcantonio, attuale acquirente; come pure le piccole divergenze sorte tra noi e la famiglia Roggero per causa di qualche inquilino che di tratto in tratto asportava qualche ramata dalle finestre, furono sempre affidate allo stesso avvocato. 

Come può asserire l’avv. Mandruzzato che egli non era al corrente di tutto?

 Aggiungo di più: prima del preliminare l’avv. Fece un sopraluogo e non solo esaminò le finestre prospicienti la proprietà Mazzolin, ora Menes, ma dietro suo ordine furono dal Padre Farinacci fatte rimettere tutte le ramate mancanti. 

Sta invece il fatto che l’avv. Mandruzzato ha incominciato ad avere delle pretese dopo la mia partenza da Treviso e quando vide che il padre Pascucci non aveva alcuna pratica di affari. 

Io sarei di parere di scindere il preliminare e vendere le case ad altri. Le case, checchè asserisca l’avv. Mandruzzato, hanno un valore assai superiore alle cinquanta mila lire, e fu richiesto questo prezzo per liberarci da tanti inquilini morosi, in vista delle condizioni di servitù in cui si trovavano gli stabili e per una deferenza speciale al nipote del Sig. Luigi Mandruzzato. 

La prevengo poi che le case non hanno nulla a che fare coll’orfanotrofio; quelle sono in città e questo è fuori delle mura e nella parte opposta. 

Riguardo al contratto Valersi è passato sopra alle giuste misure dei campi; di qui la oreria(?) spetta a noi e tutte le spese saranno a carico dell’acquirente Valzer. Su queste basi fu fatto il preliminare di cui la P. V. Rev.ma ha copia.


Con speciale ossequio e con cuore devoto suo ….

E. Enrico Verghetti

Spello 23 Giugno 1912

PS. Colgo l’ocacsione per augurare alla P. V. Rev.ma giorni lieti  e felici.
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Lettera di P. Verghetti al P. Generale, 4.7.1912


1.4.108


B. D.


Rev.mo Padre


L’avv. Mandruzzato non sembra disposto a rescindere il preliminare ed aggiunge:” Avendomi partecipato il Notaio Albuzio che esiste la trascrizione della servitù delle inferriate e remate a favore del vicino, io richiamandomi al preliminare ho richiesto la cancellazione. 

Ella ricorderà che espressamente per mio desiderio sono stato esonerato dall’osservanza di ogni obbligo reale sulla cosa, che mi è stata garantita ed intesi acquistare libera … 

Nella faccenda si è inserito il Rev.mo Padre Pacifici che si è rivolto ad un Notaio di Como, il quale ha erroneamente interpretato il nostro preliminare e pare abbia sconsigliato il componimento. 

Sarei dispiacente se dovessi ricorrere al Tribunale, nel cui giudizio avrei piena fiducia “.


Io non ricordo bene il contenuto del preliminare, questo ricordo, che esso, prima della firma, fu inviato alla P. V. Rev.ma che lo approvò pienamente. 

Che poi esista la schiavitù accennata dal Notaio Albuzio, a me sembra tuttora impossibile. 

Il Signor Luigi nelle cose sue era molto previdente, e andava col piede di piombo: e ricordo benissimo che tutte le questioni relative alle remate, sorte in quel tempo, tutte furono appianate legalmente, come si potrà rilevare dai documenti esistenti nell’orfanotrofio e che risalgono al tempo in cui era Parroco di S. M. Maggiore il P. De Renzis.


Con speciale ossequio.


Dev.mo in Cristo


P. Verghetti


Spello 4 luglio 1912
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P. Verghetti notifica alcuni problemi insorti con la vendita dei beni al conte Valzer, Spello 15.7.1912


1.4.106


Treviso li 19 Giugno 1912


Ill.mo Sig. Avv. Italo Nobt. Albuzio Notaio


Treviso



Le restituisco la lettera 17 volg. del Notaio Bilatta di Como. 

Sorpasso sulle incertezze di fatto, e respingo la confessione attribuitami riguardo al giudizio sul prezzo. Importa solo rilevare che i Reverendi Venditori, come ho preteso, mi hanno garantita la piena libertà, ed in relazione alla garanzia, cedendo alla mia volontà, si sono assunti ogni responsabilità reale, che dal mio fatto non dipendesse. 

Secondo il significato di questa espressione i RR. Padri mi hanno esonerato cedendo alla mia espressa volontà, dall’obbligo di subire qualunque vincolo reale che gravasse sulle case.


Il richiamo al possesso del Testatore vale solo come dichiarazione dalla provenienza dei beni, ma nella intenzione dei Contraenti, e certamente mia, nessuna restrizione deve essere ammessa alla garanzia di libertà prestatami in modo pieno ed assoluto. 

A me importava acquistare i beni liberi da ogni vincolo, perciò ho preteso la speciale garanzia e l’esonero da responsabilità, cioè obblighi inerenti alle cose; dovevano i RR. Padri accennare nel preliminare la esistenza della trascrizione e dichiarare che per questa intendevano di fare un’eccezione. 

Allora non avrei acquistato. 

L’esistenza delle inferriate e grate sulle misere abitazioni, che una recente inchiesta municipale ha dichiarato nientemeno che inabitabili, le trasforma in una prigione, non so come si possa dire che invece ne siano avvantaggiate!! 

La garanzia di libertà è troppo esplicita e generale ed a me interessa che scrupolosamente venga mantenuta, onde devo insistere perché la trascrizione sia cancellata. 


I RR. Padri che hanno ereditato la sostanza che aspettava alla Famiglia, ora saranno ragionevoli, e no vorranno che della controversia si ingerisca il magistrato.


Con ossequio


Avv. Mandruzzato

1.4.104


B. D.


Rev.mo Padre,


Ho scritto al P. Pascucci, perché sospenda qualsiasi trattativa col notaio Albuzio; nel tempo stesso mi sono messo in diretta corrispondenza coll’avv. Mandruzzato, e le accludo una prima risposta dello stesso.


Sembra quasi impossibile che l’avv. abbia voluto aprire in un modo così scorretto e in piena mala fede, mentre egli conosceva non solo lo stato degli stabili che acquistava; ma per di più egli stesso ci aveva pregato di far rimettere le ramate dove mancavano; come pure sapeva troppo bene che in considerazione appunto della servitù esistente, il prezzo era stato da noi ridotto di molto. 

Io ritengo piuttosto che colle parole esiste la transazione della servitù di mantenere inferriate e ramate, si voglia accennare alla benevola concessione fatta dai proprietari del fondo al Sig. Luigi; di tenere cioè aperte le finestre con ramate e inferriate; concessione che sarebbe cessata colla morte del medesimo. 

Nella prima ipotesi riterrei necessario un secondo Rescritto Pontificio, né cederei alle pretese dell’avv. 

Nella seconda il Rescritto è inutile pel fatto che il nuovo vincolo sopravvenuto e ignorato menoma di molto il valore reale degli stabili; e in questa seconda ipotesi la ragione sarebbe stata dalla parte dell’avv. ..


Comunque sia io cercherò di fare il possibile per richiamare l’acquirente alla realtà delle cose e ridurlo a più miti pretese.


Ella intanto mi benedica e con cuore devoto mi creda


Suo in Cristo


P. Verghetti


Spello 15 Luglio 1912
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Risposte al questionario della visita canonica, 27.8.1912

( Niente di interessante nelle risposte date alle 17 domande proposte )

Treviso 27 Agosto 1912

D. Giovanni Girolamo Alcaini Superiore

Osservazioni del Superiore.


Rev.mo P.Generale


Avrei delle osservazioni da fare sul contegno di qualche Religioso di questa casa (ora ritornata, grazie a Dio, all’osservanza e alla quiete religiosa ) osservazione che mi riservo di fare in un prossimo abboccamento.


P. Alcaini Superiore
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Risposte al questionario della visita canonica, 22.12.1912

( Niente di interessante nelle risposte date alle 17 domande proposte )


Treviso 22 Dicembre 1912


P. Giov. Girol. Alcaini Superiore



Osservazioni del Superiore:


Grazie a Dio nella famiglia religiosa continua la pace  e la concordia. Il Fr. Emilio Verona, rifiuto di tutte le altre nostre case, lo si tollera per sola compassione finchè i Superior provvederanno altrimenti. Esso è sempre lo stesso, malcontento di tutto, fannullone, caparbio. 

Nella parrochia molto rialzamento morale-religioso, dovuto, dopo Dio, allo zelo indefesso del padre parroco e degli altri padri. E sia di tutto lode al Signore.


P. Alcaini
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Risposte al questionario della visita canonica, 1.5.1913

( Niente di interessante nelle risposte date alle 17 domande proposte )


Treviso 1° Maggio 1913


P. Giov. Girol. Alcaini


Osservazioni del Superiore:


In questo quadrimestre non vi sono state cose meritevoli di speciale osservazione. Grazie a Dio ciascuno attese ai prori doveri con assiduità ed amore. Anche il Fr. Emilio Verona si è corretto un poco e speriamo sempre meglio.


P. Alcaini
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Circolare della Presidenza del Circolo S. Girolamo Emiliani per atto di riparazione contro la bestemmia, 12.9.1913


S. G. C. I.


Circolo S. Girolamo Emiliani


S. M. Maggiore


TREVISO


Illustrissimo Signore,


L’orribile contagio della bestemmia e del turpiloquio allarga di giorno in giorno con un crescendo spaventoso il suo campo di conquiste e, mietendo numerosissime vittime, rompe con nota stridula la soave musica di lode che dall’universo si eleva al Creatore. E’ uno spettacolo che addolora vedere a fianco del lurido bestemmiatore dell’officina, pallide figure di bimbi, i quali alla mattutina preghiera, che la mamma già a stento induce a recitare, vanno timidamente mescolando una bestemmia, che hanno imparato, fissando lo sguardo sulla rugosa fronte, forse del loro padre.


Dinnanzi a questa formidabile invasione della colpa, che più non risparmia neppure le umili borgate né gli alpestri villaggi, noi giovani cattolici, che nella nostra anima schiettamente cristiana sentiamo la dolorosa ripercussione di tanti satanici insulti, lanciati contro gli oggetti più cari della nostra fede religiosa, non possiamo rimanere freddi ed inerti, ma in nome di quella libertà civile che dovrebbe rispettare le altrui credenze, sentiamo il bisogno di alzare energicamente una forte e dignitosa protesta.


Il giorno 28 corrente accorreranno al nostro Santuario in folla numerosa e divota migliaia e migliaia di credenti della veneta Regione per temprare intorno all’altare della Vergine il loro spirito ad una lotta più intensa ed efficace contro il dilagare della bestemmia e del turpiloquio; e noi abbiamo pensato di offrire a quella folla immensa di congressisti, uno spettacolo di fede coll’organizzare un’imponente e numerosa Comunione riparatrice  di tutti i bambini e bambine della nostra vasta Parrocchia.


I canti giulivi di tante creature innocenti risuoneranno armoniosi sotto le artistiche volte della nostra cara Basilica; contempleremo commossi l’ineffabile amplesso delle loro anime tenerelle con Gesù Eucaristico in un palpito d’amore espiatorio.


Gradito come l’incenzo dell’olocausto, salirà al trono di Dio l’olezzante profumo di tante anime innocenti e arresterà il fulmine della divina giustizia, suscitata dagli insulti volgari, dalle empie imprecazioni di tanti sciagurati cristiani.


Certi della sua adesione a questa nostra simpatica e pia iniziativa nella sicurezza ch’Ella vorrà mandarci i suoi cari bambini già ammessi alla prima Comunione, La preghiamo di volerci essere di valida cooperazione in una lotta che si combatte anche in nome di quella tanto decantata Civiltà che mai non dovrebbe affrontare le altrui credenze con violenti e banali provocazioni.


Con rispettosa osservanza.


LA PRESIDENZA


Del circolo “ S. Girolamo Emiliani “

Da S. Maria Maggiore

1l 12 Settembre 1913
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Risposte al questionario della visita canonica, 29.12.1913

( Niente di interessante nelle risposte date alle 17 domande proposte )


Treviso 29.Xbre 1913


P. Giov. Girol. Alcaini


Osservazioni del Superiore


Grazie a Dio, questa famiglia religiosa continua nell’osservanza e nella disciplina religiosa per quanto lo permettano le circostanze locali, create dalle varie e molteplici occupazioni degli individui. 

Il Fr. Emilio Verona, in questi ultimi mesi, non ha dato motivo a lagnanze ed è più assiduo al lavoro. 

Il p. Treschi, purtroppo, pecca del suo solito male, d’incostanza. Però attende abbastanza bene ai suoi doveri. 

Il p. Brellaz è sempre taciturno; fa quello che può; e si dedica molto alla preghiera. 

Il p. parroco è oppresso da impegni che soddisfa con zelo e premura. 

Il poveroscrivente fa quello che può per le cure delle molte anime a lui affidate.


Deo gratis.


P. Alcaini
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Relazione della visita alle case di Treviso, 1914


Relazione


P. Gioia Pasquale


Casa di S. Maria Maggiore


In Treviso


Revisione dello stato finanziario e della soddisfazione degli obblighi spirituali compiuta dal P. Pasquale Gioia nel Giugno 1915 per incarico avuto dal R.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli.


Al Registro di Amministrazione consegnatomi dal P. Bianchi procuratore della casa mancavano le firme della Revisione collegiale dal Febbraio u. s. 

Il riassunto alla fine di Maggio registrava così: 


Residuo passivo al 30 Aprile



£ 1023.03


Esito del mese di Maggio



   1120.65









£ 2143.68


Introiti del mese di maggio



£ 1544.80


Residuo passivo al 31 Maggio


£   598.88

Però un esame accurato del libro che comincia col 1914 e del precedente ha messo in luce parecchie inesattezze, errori, e notevoli omissioni, tale da mutare la passività in un attivo di £ 758.47


Per inesattezze di trascrizione si trovò nell’insieme un esito maggiore di








£ 15.60


Due errori di somma a scapito dell’introito ed uno a scapito dell’esito con una differenza da segnarsi come maggiore introito di
£ 120..


Nel luglio 1914 e nel Gennaio 1915 è omessa la rendita della nuova cartella data dal Governo in cambio dei terreni occupati per la ferrovia £ 798..


Nel Gennaio 1915 è omessa la Congrua parrocchiale per il 2° sem. 1914.


Nel Gennaio 1915 è omessa la vend.a della cartella N. 146044 appartenente alla Mansioneria





£ 59.50


Omessa per tre Semestri la rend.a di tre cartelle della Mansioneria ( N. 194846, 175562, 641635 )




£ 84..


Omesso il fitto della Signora Fleichmann per due mesi  £ 104


Così le somme segnate in meno nell’introito sono
£ 1357.35


Aggiungendo l’introito di Maggio 


£ 1544.80


Si avrà un totale introito al 31


£ 2902.15


Meno le passività di Maggio



£ 2143.68


Resta un fondo attivo di



£ 758.47


Di questo fondo di cassa il Procuratore non consegna se non £ 200, resta perciò un ammanco di cassa di £ 558.47.

DEBITI


La Casa è aggravata da due debiti creati senza alcun permesso dei Superiori maggiorie senza voto del Capitolo Collegiale: l’uno è del 1909, l’altro è del 1910. 

( Amm. Verghetti ).

1° Debito. 

Il Signor Fioretto Bortolo nel 1908 lasciava eredi della sua sostanza con un contratto di finta vendita i Padri Somaschi. Questi beni con la dovuta licenza furono di poi venduti ed il capitale investito in libretti. Di questi è depositario il p. Pascucci, ( titolare il P. Verghetti ), il quale riscuote ogni anno e passa gl’interessi alla Vedova Fioretto che è l’usufruttuaria di tutta l’eredità. Nell’investire il capitale i padri di Treviso ritennero £ 200 per estinguere un altro debito che avevano con la cassa di S. Liberale, e pagarono, come pagano, su tal somma l’interesse del 4% = annue £ 80..

2° Debito.

Il 16 Agosto 1910 ) Cfr. libro di Amm. ) dal libretto N 11 della Cassa di Risparmio di Verona, con l’autorizzazione del R.o Economo del B. V. di Venezia furono prelevate £ 1054.93 per il restauro del tetto della Casa colonica della Mansioneria De Lucca con l’obbligo all’investito di ricostituire il detto capitale in dieci annue rate eguali. Tale somma fu realmente spesa, ma in questi primi cinque anni non fu fatto nessun versamentoper ricostituire il libretto.


La somma totale dei due debiti ammonta a £ 3054.93


A detta somma si devono aggiungere £ 240, caparra rilasciata dal fittaiolo Maser; in tutto £ 3294.93


Oltre a ciò alla fine di Maggiori dovevano pagare i seguenti conti dei fornitori:

Alla Ditta svecchiati per tela 




£ 78

Al Macellaio 






£ 846

A Pizzicagnolo 





£ 359

A Droghiere 






£ 373.90

Al Pescivendolo 





£ 111

Al Pastaio 






£ 52

Vino speciale 






£ 47.40

Stipendio al Cuoco ( 17 mesi ) 



£ 340

Prestito fatto dal cuoco dal 1914 



£ 170









£ 5672.23

A questa cifra bisogna aggiungere la somma per soddisfare i fornitori per il mese di Maggio spesa non compresa nel su esposto riassunto.

PATRONATO

L’Ammnistrazione finanziaria del patronato era anch’essa nelle mani del P. Bianchi, il quale non ha potuto presentare nessun rendiconto perché mancava un registro che riportasse le offerte e le spese. Una sola cosa ha egli presentato, la nota dei debiti da pagare. Questi sono di 


£ 877.24

Alle quali bisogna aggiungere



£ 46.80

Le quali rappresentano l’elemosina consueta delle 36 messe annue in soddisfazione di un legato. In tutto



£ 924.04

In cassa non avea che 42 lire, alle quali si aggiunse un0offerta di £ 100 proprio in quei giorni d’inchiesta. Resta un debito di 


£ 782


E’ chiaro che il Patronato non può essere mantenuto a spese di una casa povera, tanto più perché richiede un personale speciale; è necessario perciò che prima si abbia un piccolo fondo di riserva per far fronte alle spese.

INTROITI DELLA CASA

Riscossione di fitti per case e terreni

La casa parrocchiale ( antica ) è affittata per per la somma annua ( rate 

mens.i ) di 






£ 624..

Le altre case e terreni sono della Mansioneria De Lucca. I fittaioli sono:

Lovadina ( 16 mensili )




£ 192..

Miatello ( 52 id. )





£ 624..

Girotto ( 17 id. )





£ 204..

Molin ( 14 id. )





£ 168..

Rosin ( 14 id. )





£ 168..

Dal Corso ( 13 id. )





£ 156..

Maser ( 38 id. )





£ 456

Grilli ( 52 id. )






£ 624..

Della Rovere annue





£ 120

I terreni sono tenuti in affittoda Gioacchino Golfetto, il quale in due rate ( Agosto e Dicembre ) paga la somma di



£ 2204.24









£ 5540.24

CARTELLE PENSIONI  INCERTI

Mansioneria Cartella del D. P. Ital.

N. 194846, red. Annua 




£ 31.50

N. 175562 






£ 17.50

N. 146044   






£ 119

N. 641635    






£ 7

N. 716741   






£ 798

Quest’ultima è la cartella avuta per la cessione di terreni all’Amm.e delle ferrovie dello Stato






£ 973

Un libretto postale vinvolato alla Mansioneria a beneficio dell’Economato.

Un libretto cassa di risparmio di Verona N. 119 dal quale furono prelevate le lire 1054 di cui sopra.

Beneficio parrocchiale – Cartelle D. P. I 

N. 170165 rend. annua 




£ 350..

N. 047061 rend. annua  




£ 2.50

Supplemento di congrua anne 



£ 511.76

Congrega dei Parroci annue 




£ 308.73









£ 1172.99









£ 2145.99

Pensione annua del P. Alcaini 



£ 600

Pensione annua Fr. Serafini 




£ 300

Onorario a Fr. Federico




£ 288

Incerti parrocchiali    





£ 700

Al Cappellano dal Governo 




£ 300

Riguardo alle elemosine per messe faccio notare: se i Padri fossero quattro si avrebbero messe 1440.

Nel 1914 in Treviso tenuto conto delle sostituzioni e delle vacanze si ebbero circa 310 messe di meno. A queste bisogna aggiungere circa 90 messe parrocchiali, le 12 De Spiritu Sancto, 11 Pro religiosis Defunctis e 196 per la Mansioneria, tutte senza elemosina. In tutto messe 629. Le messe con elemosine restano 811; e se l’elemosina fosse di £ 2.. l’elemosina di messe nel 1914 dovrebbe essere di £ 1622; invece fu trovata di £ 1510.

Lasciando tre Padri solo si può computar l’elemosina di £ 1500

RIASSUNTO

Fitti 







£ 5540

Cartelle etc. 






£ 2145.99

Pensioni etc. 






£ 3688

Introiti







£ 11374.23

SPECCHIO

Delle tasse pagate nel 1914,compresa la tassa di famiglia

1.a  rat







£ 278.94

2.a rata   






£ 277.90

3.a rata    






£ 326.51

4.a rata    






£ 310.91

5.a rata    






£ 319.65

6.a rata 






£ 335..

Manomorta Mansioneria




£ 92.72

Assicurazione mansioneria    



£ 34.65

Assicurazione Casa parrocchiale    



£ 7

Perla manutenzione dei locali si computano annue 

£ 350









£ 2333.28

Riassunto finale:

Introti 







£ 11374.23

Tasse etc. 






£ 2333.28

Disponibili 






£ 9040.95

MESSE MANUALI E LEGATI

P. Gioia Pasquale

Le vacchette delle messe manuali e per i legati furono trovate in gran disordine, malgrado il p. Bianchi avesse cercato di prendere tempo per rimediare alle omissioni ed irregolarità Infatti l’applicazione dei legati per gli ultimi anni appare segnata di recente, lo dice l’inchiostro ancor fresco e lo slancio uniforme della mano che scrive.

Il ripiego è apparso evidente quando confrontando le vacchette si è trovato che più messe erano applicate nello stesso giorno. Lo stesso p. Bianchi ha dovuto riconoscere che le date potevano essere errate, perché messe a caso. E’ sempre la mano del P. Bianchi che segna l’applicazione di tutti i Sacerdoti, solamente col cognome, omettendo tante volte anche la data. E’ vero che nella vacchetta in corso incominciata col 1915 si è cominciato a fare applicare la firma dal celebrante, almeno in via ordinaria, ma in essa c’è un altro inconveniente, giacchè sono segnate in fascio le intenzioni deli legatio, pro populo, pro Defunctis Congregationis, de Spiritu Sancto, un vero zibaldone da eliminare.


Perciò è stata aperta una nuova vacchetta per le sole messe manuali, nella quale verrà anche registrata l’elemosina di ciascuna, a mano a mano che le messe verranno offerte dai fedeli.


I legati si possono distinguere in legati della Casa, della Fabbriceriae della Cassa Ecclesiastica.


Legati della Casa. Sono due: il legato di 196 Messe per la Mansioneria De lucca; ed il legato del Patronato di messe 36 annueper il benefattore Luigi Mandruzzato. Questi legati sono stati sempre soddisfatti. Si vanno applicando anche per il 1915.


Legati della Fabbriceria. In un Registro per i legati iniziato al tempo del P. Aceti ( Vedi Archivio ) avevo trovato otto legati e l’applicazione di essi figurava dal 1882 al 1895. Per quattro anni non trovavo più traccia. Però avendo recuperato una nuova vacchetta trovai al principio il ricordo di un Rescritto avuto dalla S.a Congregazione in data 13 Agosto 1901 col quale si concedeva sanatoria per cinque dei suddetti legati e le messe venivano ridotte della metà, con l’obbligo di celebrare 25 messe prima del 20 Ottobre dell’anno medesimo 1901, obbligo che fu soddisfatto. La vacchetta aperta dal P. Verghetti nel 1889, segue regolarmente ogni anno la soddisfazione prima degli altri legati e poi di tutti otto dal 1902 fino al 1909. I legati peraltro sono diventati nove perchè il muncicipio di Treviso ne affidava la soddisfazione di un altro per suo conto. ( Il municipio portò via questo legato: ciò è scritto in calce )


Nel 1910 il p. Verghetti lasciò inadempiuti 6 legati. Il p. Bianchi riempie i vuoti di quattro di essi ( in tutto messe 28 ), ne lascia vuoti due di Messe 88 ( legati Micheletto e Franzon ).


Nel 1911 è rimasto vuoto un legato di 5 messe ( Campaner ) ed un altro è affidato aal p. Di Tucci per la soddisfazione.


Nel 1912 quattro legati appariscono consegnati alla Curia ed è veramente così, un altro al p. Di Tucci.


Per il 1913, 1914, 1915 non appare alcuna soddisfazione.

Provvedimenti.

L’applicazione dei legati omessi nel 1910 e 1911 è affidata al p. Francesco Cerbara, quella degli anni 1913 e 1914 al P. Rettore di Bellinzona.


Questi nove legati della Fabbriceria uniti ai due legati della Casa per il nuovo anno 1915 cominciano a segnarsi in una vacchetta speciale.

1°. Legato De Lucca Messe 

N. 196 annue

2°. Legato Mandruzzato Messe 
N. 36 annue

3°. Legato Micheletto Messe 
N. 50 annue elm. 1.40

4°. Legato Bonomo Stefano Messe 
N. 50 annue el. 1.75

5°. Legato Bertolla Messe 

N. 3 annue el. 1.75

6°.  Legato colombo Messe 

N. 8 annue el. 1.50

7°. Rusteghello Messe 

N. 2 annue el. 2

8°. Legato Campaner Messe 

N. 5 annue el. 1.40

9°. Legatio Gottardi – Chisini Messe N. 5 annue el. 1.75

10°. Legato Bonomo ( Municipio ) Messe N. 24 annue el. 1.75

11°. Legato Franzon Messe 

N. 38 annue el. 1.30

Messe




N. 417


Quando sarà compiuta l’applicazione dei legati omessi e di quelli del 1915 il Parroco dovrà consegnarne l’elemosina al p. Cerbara, e detta somma dovrà figurare nel libro di Amministrazione e non conglobata con quella della messe manuali.

LEGATI DI CASSA ECCLESIASTICA

Nel 1892 il p. Mantovani iniziava  una vacchetta per la soddisfazione di tre legati. Il primo è il legato Pastori pagato, dice l’intestazione, dalla Curia con elemosina di £ 1.50.


Nel 1892 queste messe sono 36, e poi fino al 1902 sono 72. Sempre oscillando nel numero delle messe il legato viene applicato a tutto il 1913. Notasi soltanto l’omissione per l’anno 1909 e 1910.


Recatomi all’Amministr. della Cassa ecclesiastica trovai che il legato Pastori è soltanto di messe 24 con elem. di 1.50. Però alle 36 lire di elemosina per messe si aggiungono dalle ottanta alle novanta lire per la B. V. Stando così le cose appare che fino ad ora il legato fu soddisfatto sempre per sole messe. Supponendo che l’elemosina del 1909 e 1910 sia stata spesa per il culto, si può trascurare l’applicazione delle messe per quei due anni? ( in calce: affermative ).


L’Economo ha dato la pagella per l’applicazione del legato per il 1914; ma non l’elemosina.


Segue il legato Barea-Humbrak. Sono 20 messe con l’elemosina complessiva di 42 e talvolta 47 lire. Questo legato è soddisfatto regolarmente dal 1902 fino al 1912 compreso. Manca la soddisfazione per il 1913 mentre il p. Bianchi dichiara di averne ricevuto l’elemosina.


Dalla Cassa Eccl. vengo a sapere l’esistenza di un altro legato: Rogger, Messe 36 con elemosina complessiva variabile dalle 115 alle 120 lire. Questo legato è cominciato con l’applicazione dell’ultimo quadrimestre del 1911 e l’elemosina è stata data a tutto il 1913. Si sta applicando per l’anno 1913.

Nella suddetta vacchetta del 1903 appare finalmente il legato Sartori soddisfatto dal 1902 fino al 1914. L’elemosina è data da Mons. Beccegato, elemosina £ 2. Era stato omesso il 1904, ma interrogato in proposito mons. Beccegato se in quell’anno avesse dato l’elemosina, rispose che nel debbio se ne curasse la soddisfazione che egli avrebbe fatto il versamento.

Provvedimenti. 

I legati della Cassa ecclesiastica insieme al legato Sartori seguiteranno a segnarsi nella vacchetta speciale. In essa il Parroco dovrà segnare anche l’applicazione delle messe pro populo, ad intentionem Episcopi, e pro Congregatione Parochorum, curando ogni anno l’apposizione del visto della Curia.

Relazione sulla visita alle case Somasche di Treviso

R.mo Padre Generale,

Chiamato dalla benevolenza e dalla fiducia della Paternità Vostra Reverendissima a voler rilevare le condizioni economiche amministrative delle due famiglie religiose di Treviso mi pregio dare relazione del mio operato.

La visita ebbe luogo nei giorni 7 ed 8 del passato gennaio e venne incominciata presso la famiglia addetta alla Parrocchia di S. Maria Maggiore.

Questa famiglia è composta dal R.mo Superiore P. Alcaini, dal Parroco, da altri Padri e da fratelli Laici.

La parrocchia è povera, non ha un beneficio proprio ed il parroco deve vivere colla sola congrua, che per effetto dell’ultima conversione della Rendita Italiana dal 5% loro al 3.1/2%netta venne ridotta a sole £ 801. – e centesimi 

Attualmente sono in corso pratiche per il rimborso della differenza arretrata.

Tutto il patrimonio del beneficio parrocchiale si riduce a £ 300.- di rendita le quali sono comprese nelle £ 801.- che dovranno diventar 900.-

Al beneficio parrocchiale è annessa la casa parrocchiale che per essere discosta dalla chiesa è molto incomoda per l’ufficio, ed è affittata ad un inquilino per £ 52.- di pigione mensile. Serve da casa parrocchiale quella di proprietà dei Padri Somaschi e che è annessa alla chiesa: detta casa è intestata ai R.mi Padri Mons. Pacifici, Pascucci e Alcaini.

La parrocchia può contare su incerti di stola bianca e nera di un migliaio di lire annue e di altrettanto per SS. messe.

Un fatto che ho dovuto constatare con vivo stupore ed è la enormità delle imposte e delle tasse.

La prebenda parrocchiale paga da sola quanto segue:

contributo idraulico  



£ 62.05

imposta terreni 



£ 219.55

sovrimposta 




£ 11.04

Assicurazioni 




£ 7.







£ 299.64
La casa di proprietà della congregazione ed adibita ad uso parrocchiale è colpita da un’imposta di 





£ 419.92


Riassumendo:

Il conto Profitti perdite e spese per il 1914 si presenta come segue:

Rendite



Spese

Affitto casa parroc.
£ 624

Imposte parrocchia

£ 299.64

Rendita del beneficio
£ 801

Imposte casa della Cong. 
£ 419.92

Incerti di stola

£ 1000

manutenzioni


£ 200

Elemosine SS. Messe
£ 1000





£ 919.56






Rendita netta


£ 2505.44




£ 3425





£ 3425

alla quale rendita netta vanno aggiunte le pensioni governative del R.mo P. Alcaini in £ 600.- e del fratello Serafino di £ 300.


La rendita netta quindi della famiglia della parrocchia di S. Maria Maggiore è delle lire come al prospetto con to in 



£ 2505.44

Aumentato dalle pensioni





£ 900










£ 3405.44

Mansioneria

Di questo beneficio è intestato il R.fo P. dott. Giovanni Zonta del Collegio Gallio di Como.

Il patrimonio è costituito da terreni, da fabbricati e da cartelle di Rendita Italiana del consolidato  3.1/2%. Le cartelle di rendita pubblica rappresentano il ricavo della vendita alle Ferrovie dello Stato di alcuni terreni della mansioneria.

Complessivamente fra rendite e cartelle, fitti di terreni e di fabbricati nello scorso anno si sono esatte 





£ 3141.-

Di fronte a tali rendite si debbono calcolare le seguenti spese:

Imposte e tasse 





£ 903.25

Sovrimposte 






£ 50.75

Tassa di manomorta 





£ 90

Assicurazioni 






£ 10

Contributo idraulico





£ 16.32









£ 1070.32

oltre alla celebrazione di N. 196 SS. Messe.

Complessivamente lo stato delle Rendite e delle Spese della Mansioneria si può riassumere nello specchio seguente:

Rendite




Spese

Fitti di terreni e



Imposte, tasse e

Rendite di cartelle 

£ 2217

spese come contro
£ 1070.32

Affitti di case 




riparazioni ai

Da inquilini diversi

£ 924

fabbricati

£ 150










£ 1220.32







Utile lordo

£ 1920.68





£ 3141




£ 3141

dall’utile loro come sopra in £ 1920.68 vanno dedotte le elemosine per la celebrazione delle N. 196 Messe


Amministratore della famiglia di S. Maria Maggiore è il R.do P. Parroco, il quale mi disse che, malgrado le non laute rendite una famiglia come questa può vivere, non da Signori, s’intende; ma può vivere: perché bene qui ricordare come oltre la famiglia vi sono anche i poveri e la gente che ricorre ai Padri per elemosine è molta, e nel bilancio delle spese la beneficenza rappresenta una cifra notevole.


Siccome le entrate della famiglia sono appena sufficientia coprire le spesee non lasciano nessun margine o poca cosa, il R.do P. Parroco mi esternò il pensiero che disponendo di un fondo di cassa di un paio di migliaia di lire potrebbe fare tante speseall’ingrosso che arreccherebbe notevoli economie al bilancio. E mi citava l’esempio di quest’anno in cui avendo riscosso nel maggio scorso interessi arretrati sui capitali avuti dalle Ferrovie dello Stato per la cessione dei terreni della Mansioneria, in £ 1500.- circa, ha potuto provvedere il vino per tutta la famiglia e per tutto l’anno realizzando un discreto beneficio; come per il vino si potrebbe provvedere pel riso, per le paste alimentari, pel lardo, salumi, combustibile, etc.

Il R.do P. Parroco assicura, e lo scrivente, ne è fermamente persuaso, che in tante economie si potrebbe restituire alla cassa centrale o provinciale tale somma in due o tre anni al massimo restando sempre alla famiglia un fondo di scorta suscettibile di continuo aumento.


Attualmente tali acquisti si fanno troppo al minuto, quindi vengono ad essere, relativamente, troppo onerosi.


Riassumendo:


La famiglia di S. Maria Maggiore dispone di una rendita netta come:

Rendita della Parrocchia, 

compresi gli incerti di stola, le SS. Messe etc. 

£ 2505.44

Pensioni del R.mo P. Alcaini e Fratello Serafini

£ 900

Rendita della Mansioneria




£ 1920.68

Totale rendite






£ 5321.12

La quale rendita però deve essere diminuita dell’elemosina corrispondente alle 196 SS. Messe a carico della Mansioneria.

ORFANOTROFIO MASCHILE S. GIROLAMO EMILIANI



La seconda famiglia somasca di Treviso è quella dell’Orfanotrofio Maschile S. Girolamo Emiliani diretto diretto con tanto zelo dal R.mo P. Pascucci.


Il patrimonio originale dell’Istituto fondato dalla generosità dei coniugi Mandruzzato era costituito unicamente da beni stabili di cui sono intestati i R.di Padri Pacifici, Verghetti, Pascucci e Bolis.


Di questi beni se ne vendette parte con un ricavo di £ 50.000. 

Attualmente rimangono:

a. una campagna di 12 campi trevigiani con casa colonica:

b. un’altra campagna di 10 campi trevigiani con casa colonica;

c. una corte con 7 inquilini e con un orto tenuto a mezzadria fra la direzione dell’Istituto e i coloni;

d. una casa di civile abitazione adibita ad uso dell’orfanotrofio.

Le rendite sono costituite quasi unicamente da prodotti del suolo che servono in gran parte per il mantenimento degli orfani.

Le due campagne rendono complessivamente : 8 galline,; 200 uova; 8 galli; 22 sacchi da Kg 68 ognuno di frumento; 22 …. Di granoturco; 4 tacchini; 8 capponie £ 130 annue per l’affitto delle case.Un colono, poi avendo avuto a titolo di prestito una sovvenzione di £ 500 al 6% annuo paga inoltre £ 30.- per interesse sulla stessa.


La corte affittata a diversi coloni, sette in tutto, dà una rendita di £ 115.- mensili, ossia £ 1380 annue.


Nel 1914 le tasse ammontavano complessivamente a £ 724.27.


Le rendite del patrimonio, escluse le 50.000 investite; sono state finora sufficienti al mantenimento di 9 orfani, del P. Rettore e del fratello laico addetto.


Infatti per le carni, fatta eccezione di un po’ di manzo e di vitello, servono quelle ricavate dagli appendizi dei coloni. Dai fondi, e cogli avanzi di cucina si ha di che mantenere dei maiali le cui carni vengono consumate fresche e servono alla fabbricazione di ottimi salami. L’unica provvista necessaria è quella del combustibile, perché anche il vino necessario per tutto l’anno si ricava dai fondi.


I contadini sono stati fin qui molto diligenti nel pagare le loro quote, solo nel 1914 avendo la grandine devastata la campagna non hanno potuto consegnare tutto. La parte non consegnata venne allora capitalizzata in base ai prezzi correnti sul mercato e li rese debitori complessivamente di £ 350.-, che ammortizzeranno negli anni venturi.


Complessivamente le Rendite e le spese di questa famiglia esigibili in denaro si possono riassumere come al seguente prospetto:

Rendite in denato



Spese in denaro

Affitto n. 9 inquilini



imposte e tasse

della corte di cui alla 



comunali ed

lettera C


£ 1380

erariali


£ 724.27

affitto dei coloni per case 
£ 130

avanzo


£ 815.73

interesse C% sul mutuo

colonico


£ 30





£ 1540.-



£ 1540.-

a questo avanzo finanziario, devolsi naturalmente aggiungere gli appendizi ed il fitto in natura pagato dai coloni.

Gli amministratori delle due famiglia tengono con encomiabile diligenza un registro delle entrate e delle uscite di cassa di modo che possono dimostrare in ogni istante le stato di cassa delle rispettive famiglie.

Esaurito così il mandato conferitomi mentre rinnovo i più  cari ringraziamenti mi è fgradito affermamrmi


Della Paternità V. R.ma dev.mo


Carlo Gini
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1347

Risposte al questionario di visita canonica, 29.12.1914

( Tralascio le 17 domande e relative risposte date )


Treviso 29 dicembre 1914


P. Giov. Girol. Alcaini


OSSERVAZIONI DEL SUPERIORE


1°

Il Superiore non ha da fare notevoli lamenti sull’andamento della Casa. Grazie a Dio vi regna la pace e la concordia, e, per quanto è possibile, si osservano esattamente le sante regole.

2°

Si fa osservare che il P. Di Tucci, che dal Definitorio generale è stato nominato Procuratore di questa casa, per quante instanze si sieno a lui rivolte e privatamente e nelle adunanze Capitolari, ha recisamente rifiutato di accettare l’ufficio, adducendo motivi, che, dice, di avere esposti ai Superiori maggiori. Pertanto la Procura interinalemente sarà tenuta dal p. Bianchi, che l’ha tenuta finora lodevolmente, fino a nuove disposizioni dei Superiori.

3°

Devo osservare anche ( e questo sia di nostro conforto ) un notevole miglioramento morale nel fr. Emilio Verona.

4°

Si domanda ( e questo è il desiderio dei padri ) se si può fare l’abbonamento all’Avvenire di Italia.


P. Alcaini
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1347 – B

Relazione sulla visita alle case somasche di Treviso, gennaio 1915

Relazione sulla visita alle case Somasche di Treviso

R.mo Padre Generale,

Chiamato dalla benevolenza e dalla fiducia della Paternità Vostra Reverendissima a voler rilevare le condizioni economiche amministrative delle due famiglie religiose di Treviso mi pregio dare relazione del mio operato.

La visita ebbe luogo nei giorni 7 ed 8 del passato gennaio e venne incominciata presso la famiglia addetta alla Parrocchia di S. Maria Maggiore.

Questa famiglia è composta dal R.mo Superiore P. Alcaini, dal Parroco, da altri Padri e da fratelli Laici.

La parrocchia è povera, non ha un beneficio proprio ed il parroco deve vivere colla sola congrua, che per effetto dell’ultima conversione della Rendita Italiana dal 5% loro al 3.1/2%netta venne ridotta a sole £ 801. – e centesimi 

Attualmente sono in corso pratiche per il rimborso della differenza arretrata.

Tutto il patrimonio del beneficio parrocchiale si riduce a £ 300.- di rendita le quali sono comprese nelle £ 801.- che dovranno diventar 900.-

Al beneficio parrocchiale è annessa la casa parrocchiale che per essere discosta dalla chiesa è molto incomoda per l’ufficio, ed è affittata ad un inquilino per £ 52.- di pigione mensile. Serve da casa parrocchiale quella di proprietà dei Padri Somaschi e che è annessa alla chiesa: detta casa è intestata ai rR.mi Padri Mons. Pacifici, Pascucci e Alcaini.

La parrocchia può contare su incerti di stola bianca e nera di un migliaio di lire annue e di altrettanto per SS. messe.

Un fatto che ho dovuto constatare con vivo stupore ed è la enormità delle imposte e delle tasse.

La prebenda parrocchiale paga da sola quanto segue:

contributo idraulico  



£ 62.05

imposta terreni 



£ 219.55

sovrimposta 




£ 11.04

Assicurazioni 




£ 7.







£ 299.64
La casa di proprietà della congregazione ed adibita ad uso parrocchiale è colpita da un’imposta di 





£ 419.92


Riassumendo:

Il conto Profitti perdite e spese per il 1914 si presenta come segue:

Rendite



Spese

Affitto casa parroc.
£ 624

Imposte parrocchia

£ 299.64

Rendita del beneficio
£ 801

Imposte casa della Cong. 
£ 419.92

Incerti di stola

£ 1000

manutenzioni


£ 200

Elemosine SS. Messe
£ 1000





£ 919.56

Rendita netta

£ 2505.44









£ 3425





£ 3425

alla quale rendita netta vanno aggiunte le pensioni governative del R.mo P. Alcaini in & 600.- e del fratello Serafino di £ 300.


La rendita netta quindi della famiglia della parrocchia di S. Maria Maggiore è delle lire come al prospetto con to in 



£ 2505.44

Aumentato dalle pensioni





£ 900










£ 3405.44

Mansioneria

Di questo beneficio è intestato il R.fo P. dott. Giovanni Zonta del Collegio Gallio di Como.

Il patrimonio è costituito da terreni, da fabbricati e da cartelle di Rendita Italiana del consolidato  3.1/2%. Le cartelle di rendita pubblica rappresentano il ricavo della vendita alle Ferrovie dello Stato di alcuni terreni della mansioneria.

Complessivamente fra rendite e cartelle, fitti di terreni e di fabbricati nello scorso anno si sono esatte 





£ 3141.-

Di fronte a tali rendite si debbono calcolare le seguenti spese:

Imposte e tasse 





£ 903.25

Sovrimposte 






£ 50.75

Tassa di manomorta 





£ 90

Assicurazioni 






£ 10

Contributo idraulico





£ 16.32









£ 1070.32

oltre alla celebrazione di N. 196 SS. Messe.

Complessivamente lo stato delle Rendite e delle Spese della Mansioneria si può riassumere nello specchio seguente:

Rendite




Spese

Fitti di terreni e



Imposte, tasse e

Rendite di cartelle 

£ 2217

spese come contro
£ 1070.32

Affitti di case 




riparazioni ai

Da inquilini diversi

£ 924

fabbricati

£ 150










£ 1220.32

Utile lordo


£ 1920.68





£ 3141




£ 3141

dall’utile loro come sopra in £ 1920.68 vanno dedotte le elemosine per la celebrazione delle N. 196 Messe


Amministratore della famiglia di S. Maria Maggiore è il R.do P. Parroco, il quale mi disse che, malgrado le non laute rendite una famiglia come questa può vivere, non da Signori, s’intende; ma può vivere: perché bene qui ricordare come oltre la famiglia vi sono anche i poveri e la gente che ricorre ai Padri per elemosine è molta, e nel bilancio delle spese la beneficenza rappresenta una cifra notevole.


Siccome le entrate della famiglia sono appena sufficientia coprire le spesee non lasciano nessun margine o poca cosa, il R.do P. Parroco mi esternò il pensiero che disponendo di un fondo di cassa di un paio di migliaia di lire potrebbe fare tante spese all’ingrosso che arreccherebbe notevoli economie al bilancio. E mi citava l’esempio di quest’anno in cui avendo riscosso nel maggio scorso interessi arretrati sui capitali avuti dalle Ferrovie dello Stato per la cessione dei terreni della Mansioneria, in £ 1500.- circa, ha potuto provvedere il vino per tutta la famiglia e per tutto l’anno realizzando un discreto beneficio; come per il vino si potrebbe provvedere pel riso, per le paste alimentari, pel lardo, salumi, combustibile, etc.

Il R.do P. Parroco assicura, e lo scrivente, ne è fermamente persuaso, che in tante economie si potrebbe restituire alla cassa centrale o provinciale tale somma in due o tre anni al massimo restando sempre alla famiglia un fondo di scorta suscettibile di continuo aumento.


Attualmente tali acquisti si fanno troppo al minuto, quindi vengono ad essere, relativamente, troppo onerosi.


Riassumendo:


La famiglia di S. Maria Maggiore dispone di una rendita netta come:

Rendita della Parrocchia, 

compresi gli incerti di stola, le SS. Messe etc. 

£ 2505.44

Pensioni del R.mo P. Alcaini e Fratello Serafini

£ 900

Rendita della Mansioneria




£ 1920.68

Totale rendite






£ 5321.12

La quale rendita però deve essere diminuita dell’elemosina corrispondente alle 196 SS. Messe a carico della Mansioneria.

ORFANOTROFIO MASCHILE S. GIROLAMO EMILIANI



La seconda famiglia somasca di Treviso è quella dell’Orfanotrofio Maschile S. Girolamo Emiliani diretto diretto con tanto zelo dal R.mo P. Pascucci.


Il patrimonio originale dell’Istituto fondato dalla generosità dei coniugi Mandruzzato era costituito unicamente da beni stabili di cui sono intestati i R.di Padri Pacifici, Verghetti, Pascucci e Bolis.


Di questi beni se ne vendette parte con un ricavo di £ 50.000. 

Attualmente rimangono:

- una campagna di 12 campi trevigiani con casa colonica:

- un’altra campagna di 10 campi trevigiani con casa colonica;

- una corte con 7 inquilini e con un orto tenuto a mezzadria fra la direzione dell’Istituto e i coloni;

- una casa di civile abitazione adibita ad uso dell’orfanotrofio.

Le rendite sono costituite quasi unicamente da prodotti del suolo che servono in gran parte per il mantenimento degli orfani.

Le due campagne rendono complessivamente : 8 galline,; 200 uova; 8 galli; 22 sacchi da Kg 68 ognuno di frumento; 22 …. Di granoturco; 4 tacchini; 8 capponie £ 130 annue per l’affitto delle case.Un colono, poi avendo avuto a titolo di prestito una sovvenzione di £ 500 al 6% annuo paga inoltre £ 30.- per interesse sulla stessa.


La corte affittata a diversi coloni, sette in tutto, dà una rendita di £ 115.- mensili, ossia £ 1380 annue.


Nel 1914 le tasse ammontavano complessivamente a £ 724.27.


Le rendite del patrimonio, escluse le 50.000 investite; sono state finora sufficienti al mantenimento di 9 orfani, del P. Rettore e del fratello laico addetto.


Infatti per le carni, fatta eccezione di un po’ di manzo e di vitello, servono quelle ricavate dagli appendizi dei coloni. Dai fondi, e cogli avanzi di cucina si ha di che mantenere dei maiali le cui carni vengono consumate fresche e servono alla fabbricazione di ottimi salami. L’unica provvista necessaria è quella del combustibile, perché anche il vino necessario per tutto l’anno si ricava dai fondi.


I contadini sono stati fin qui molto diligenti nel pagare le loro quote, solo nel 1914 avendo la grandine devastata la campagna non hanno potuto consegnare tutto. La parte non consegnata venne allora capitalizzata in base ai prezzi correnti sul mercato e li rese debitori complessivamente di £ 350.-, che ammortizzeranno negli anni venturi.


Complessivamente le Rendite e le spese di questa famiglia esigibili in denaro si possono riassumere come al seguente prospetto:

Rendite in denato



Spese in denaro

Affitto n. 9 inquilini



imposte e tasse

della corte di cui alla 



comunali ed

lettera C


£ 1380

erariali


£ 724.27

affitto dei coloni per case 
£ 130

avanzo


£ 815.73

interesse C% sul mutuo

colonico


£ 30





£ 1540.-



£ 1540.-

a questo avanzo finanziario, devolsi naturalmente aggiungere gli appendizi ed il fitto in natura pagato dai coloni.

Gli amministratori delle due famiglia tengono con encomiabile diligenza un registro delle entrate e delle uscite di cassa di modo che possono dimostrare in ogni istante le stato di cassa delle rispettive famiglie.

Esaurito così il mandato conferitomi mentre rinnovo i più  cari ringraziamenti mi è fgradito affermamrmi


Della Paternità V. R.ma dev.mo


Carlo Gini

Como, 10 febbraio 1915
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1348

Risposte al questionario di visita canonica, 29.4.1915

( Non riporto le 17 domande del questionario e le relative risposte )


P. Giov. Girol. Alcaini Superiore


Osservazioni del superiore


1°

Il p. Superiore non avrebbe speciali osservazioni fare intorno alla regolare condotta di questa casa. Solo qualche piccolo malinteso nell’operare di qualcuno, cosa che si potrà appianare in una delle prossime visite dei Superiori maggiori.

2°

Al n. 6 del Questionario si osserva la troppa frequenza di qualcuno ad uscire di casa ( quantunque sempre col permesso ) facendo sospettare che si frequenti qualche famiglia. Il superiore indaga e spera di dissipare ogni dubbio.

3°

Il p. Parroco è indefesso al suo dovere. Ha bisogno di essere trattenuto per non cadere nell’eccesso.

4°

P. Cortelezzi lavora con assiduità al Patronato. Egli occupa molto tempo all’istruzione della Scuola Cantorum. E’ buono, docile e soprattutto assai riservato nel trattare colle persone. 

5°

I fratelli sono buoni, qualche notevole miglioramento in Emilio.

6°

Il Chierico militare Giacomo Marini è buono; si fa amare dai suoi Superiori. Frequenta la nostra casa e le pratiche religiose.


P. Alcaini
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1349

Risposte al questionario della visita canonica, 29.1.1916

( Tralascio le 17 domande del questionario e le relative risposte )


Treviso 29.1.1916


P. Vincenzo Sandrinelli


OSSERVAZIONI DEL SUPERIORE

A Padre Carozzi pesa la messa delle undici; dice che soffre allo stomaco ed alla testapel digiuno.

Si capisce dall’insieme che in questa casa egli sta di mala voglia ed il parroco di lui è niente affatto contento.

Ho tardato a spedire il questionario perché volevo mandarlo unito a quello delle altre famiglie, i Superiori delle quali pensarono bene a non farsi in ossequio ai decreti n° 15, n° 16, n° 17.
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1350

Atto privato di locazione di immobili tra P. Ruggero Bianchi e Golfetto Gioachino, 2.12.1916

Atto privato di locazione di immobili seguita addì 2 Dicembre 1916 tra i sigg.ri M. R. Don Ruggero Bianchi e Golfetto Gioachino detto Padovan


Treviso 2 ( due ) Dicembre 1916 ( millenovecento sedici )


Fra il M. R. Sacerdote Don Ruggero Bianchi fu Luigi, quale rappresentante legale del M. R. Don Giovanni Prof. Zonta di Gaspare, Mansionario in Parrocchia di S.a Maria Maggiore, nella Città di Treviso, nella sua dichiarata qualità di investito del Beneficio coadiutorale denominato Mansioneria De Luca in S.a Maria Maggiore, ed il Sig. GolfettoGioachino fu Vincenzo detto Padovan di Treviso, viene stipulato il presente


CONTRATTO DI AFFITTANZA

1°

Il M. R.o Ruggero Bianchi facente unicamente per il suo rappresentato e non per i suoi successori nel godimento della Mansioneria De Luca, dà e concede in affittanza al Sig. Golfetto Giachino detto Padovan i beni stabili di proprietà della Mansioneria in appresso descritti, che a tale titolo accetta e riceve ai patti e condizioni seguenti, concordemente fra i contraenti convenute e stabilite.

2°


L’affittanza s’intende abbia avuto principio per quanto alle terre a prato e terre vuote da cinquantino, stalle, fienili, stanza pel bovaro, ed uso di cucina, col giorno di S. Pietro, cioè col 29 Giugno dell’anno corrente, e per il resto delle terre e casa costituenti il complesso dei beni affittati, col giorno 30 trenta Dicembre dell’anno corrente.

Il tutto in conformità agli usi e consuetudini locali.

L’affittanza avrà il suo termine nelle stesse epoche dell’anno 1925 millenocento venticinque. Però in mancanza di regolare disdetta da notificarsi prima del 10 Maggio, la presente locazione s’intenderà prorogata un altro anno tacitamente e così di seguito. Nel caso di vacanza per qualsiasi titolo della Mansioneria, la disdetta potrà essere data dal Subeconomo di Treviso o dal suo successore del Sacerdote Bianchi Ruggero prima del 10 Maggio successivo alla vacanza.

3°

Il canone locatizio è convenuto in annue Lire 2660 Duemilaseicento sessanta, pagabili in due eguali rate, la prima il 10 ( dieci ) Agosto, la seconda il 30 ( trenta ) Dicembre di ciascum anno, al domicilio del locatore, cioè nella casa Canonica di S.a Maria Maggiore in Treviso. Inoltre a titolo di onoranze il Conduttore corrisponderà al locatore, annualmente, nelle epoche di consuetudine N. 100 

( cento ) uova – N. 4 ( quattro 9 galline e N. 4 ( quattro ) capponi. Le dette onoranze ai soli riguardi dell’ufficio di Registro, si dichiarano del complessivo valore di Lire 32 ( trentadue ).

4°

I corrispettivi dell’affittanza dovranno essere pagati indiminuitamente in qualsiasi caso assumendo il conduttore a suo carico tutti i casi fortuiti, e gli infortuni celesti, intendendosi stipulato il presente contratto a fuoco e fiamma.

5°

Il conduttore riceve la possessione per quanto riguarda i terreni in stato di buona coltivazione agraria e per quanto riguarda i fabbricati in stato locativo, e dovrà riconsegnare il tutto nelle identiche anzi migliorate condizioni.

6°

Il conduttore avrà obbligo di fare tutte le piantagioni che fossero consigliate dalle buone regole agrarie, dovrà coltivare e migliorare il podere da buon padre di famiglia, dovrà conservare a beneficio del podere stesso locatogli, tutte le doti agrarie, concimi e foraggi dei quali gli è vietata qualsiasi distrazione e vendita.

7°

Il conduttore non potrà, senza il permesso del locatore tagliare qualsiasi pianta, neanche allo scopo di sostituzione, eccettuata l’ordinaria curazione e regolamento delle siepi. Delle piante da lavoro di cui fosse permesso il taglio, il tronco sarà del locatore, la ramaglia e le radici del conduttore. Per le piante da fuoco la legna del tronco spetterà per metà al locatore debitamente ridotta in forma ordinaria combustibile.

8°

Oltre alla manutenzione in istato locativo della casa colonica ed adiacenze il conduttore avrà anche l’obbligo della buona manutenzione delle strade, ponti sui rivali, ed altri manufatti esistenti nel podere locato, essendo a carico dell’Ente proprietario soltanto quei lavori nei fabbricati e manufatti, che si rendessero necessari per effetto di vetustà o di forza maggiore.

9°

Tutti i miglioramenti sì obbligatori che facoltativi andranno di pien diritto a favore dell’Ente proprietario, per cui al termine dell’affittanza il Conduttore non potrà in nessun caso pretendere risarcimenti o compensi.

10°

Il conduttore si obbliga, salvo il caso di requisizione militare, di mantenere costantemente nel podere locatogli i seguenti capi di bestiame; 

Buoi da lavoro 
N. 4 ( quattro )

Vacche 

N. 3 ( tre )

Vitelli e Vitelle 
N. 3 ( tre )

Cavalli 

N. 1 ( uno )

11°

Su tutto il bestiame, su tutti i prodotti del suolo e sui mobili del conduttore, il locatore non solo conservail privilegio sancito in suo favore dal Codice Civile, ma potrà procedere a sequestro conservativo, e quando lo creda senza bisogno di provare il pericolo o gli altri estremi di legge. Tutto ciò si pattuisce a garanzia del locatore, in mancanza di cauzione particolare per l’adempimento degli obblighi del conduttore.

12°

Qualunque infrazione agli obblighi portati dal prsente contratto, ne porterà la risoluzione immediata, ipso jure, senza bisogno di costituzione in mora, con decadenza per parte del conduttore da ogni beneficio di termine sia legale che consuetudinario. 

13°

Per quanto non espressamente regolato dal presente contratto, dalle parti contraenti si dovranno osservare le regole del codice Civile sulle locazioni dei fondi rustici e le consuetudini locali.

14°

Segue la descrizione dei beni affittati

In comune di Treviso

Sezione F S. Ambrogio di Fiera

Foglio I
N. 139
Seminativo
ettari
1.66.32 
RL 
61.04

“
“
N. 144
Seminativo
“
0.6156
“
“
22.59

“
“
N. 146
Dem.o e erborato
1.07.08
“
41.33

 . . . . . . . . .

omissis




TOTALE

14.03.04
£
655.02

Sezione C Santa Maria del Rovere




TOTALE

3.01.00
£
164.04

15°

Tutti gli obblighi contemplati dal presente contratto e derivanti dalle leggi si dichiarano assunti dal Conduttore col vincolo di solidarietà e di indivisibilità fra i suoi eredi, successori ed aventi causa. 

16°

Tutte le spese e tasse inerenti e conseguenti a questo contratto sono divise a metà tra le parti, ( anzi sono a carico del fittabile ).

Letto e confermato viene dalle parti sottoscritto qui sotto e in margine del foglio intermedio alla presenza di due testimoni pure sottoscritti.

Postella. 

Nella seconda pagina a linea undecima e duodecima al segno * si cancellano mediante interlineazione la cifra e parole dicenti 2660 ( duemilaseicento sessanta ) alle quali vengono sostituite la cifra e parole; 2204.34 ( duemila duecentoquattro e Cent. trentaquattro ). Postilla approvata.

D Ruggero Bianchi fu Luigi

Golfetto Giochino

Tasca Benedetto teste

Amilcare Cacciatori teste

Registrato a Treviso il quattro Dicembre 1916 al N. 837, Vol. 93. Atti Privati.

Esatte £ sessantotto e cent. ottantacinque
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Invito per preghiere alla Regina delle Vittorie

[image: image18.jpg]Egregio Signore,

Nell’ ora solenne che volge, decisiva_per le nostre sorti, ogni cuore ialiano che con-
glunga coll amor di Patria I'ardore della fede cristiana, Sente la necessitd & invocare Ja
protezione divina sul_glorioso nostro.esercito. Pertanto un Comitato di elette Signore con
profondo sentimento di religione, non meno che di sincero. patriottismo, memore della storia
tante volte secolare dinnumerevoli grazie ¢ segnalati benefici concessi dalla Vergine San-
tissima alla prediletta sua Treviso, si_propone di_promuovere un pubblico voto della Citta
€ Suburbio, per ottenere il pit sollecito ritomo della pace universale, dopo il terribile lagello
che da due anni desola I'Europa, il trionfo. delle armi italiane, ¢ che vengano risparmiate
a Treviso ¢ a tutto il Veneto le barbare incursioni acree nemiche, le quali senza raggiungere
un obbiettivo bellico, non fanno che colpire a morte viltime innocenti!
11 Comitato i propone a fal fine:

) di deporre sull’ Augusta Fronte di Colei che giustamente & invocata « Regina delle
Vittorie ¢ della Pace » un diadema prezosissimo per valore materiale e artstico, che, deco-
rando la Taumaturga Immagine venerata nel Santuario di S. M. Maggiore, attesti anche ai
pil lontani nepoti Ia nostra venerazione ¢ gratitudine verso la Celeste Liberatrice;

1) di dedicare in suo onore un giomo di digiuno a puro olio: il Sabato 1 Luglio;

©) di celebrare in S. M. Maggiore una solenne Funzione propiiatrice: Domenica 2, ore T,
Messa di S. E. Mons. Vescovo con Comunione Generale — ore 6 pom., Funzione solenne
di chiusa;

@) di promuovere a pace conclusa, una serie di pellegrinagei al Santuario, da tutta I
Diocesi di Treviso,

Il Comitato ha aliresi I'intenzione di curare un singolare abbllimento dello storico
Tempio di S. M. Maggiore, se, come & da sperare, Treviso cattolica risponderd con entu-
siasmo all invito_rivoliole.

Fiduciose che Maria Santissima accogliera con gradimento I'omaggio che Le si prepara,
€ vorra aggiungere un muovo prodigio agli innumerevoli gia concessi, indizio non dubbio della
sua materna predilezione per la nostra Citfh, con animo grato per la gentile sua adesione ¢
per quell offerta che le sara possibile di rimetterci. Le presentiamo i nostri rispettosi omaggi.

IL COMITATO
PresioeNTE OxoRaR PrEsioeTE ErrEriv
March. . Canossa de Reali Sig. Rogina Tommasini - Zadra
Sien ¢ passts s

M. B, - Le offete si raccalgono dalle Signore del Comitato, o potranno essere consegnate ai R
 Vicari della Cith e Suburblo,

Plaudendo alla santa e nobile iniziativa delle pie Signore di Treviso, confidiamo
ch' essa trovi largo e pieno consenso di sincere adesioni, e riesca una nuova splendida
affermazione di religiosa pieta e di amor patrio. La Vergine accolga i voti e le preghiere
di tanti figli e i ottenga nell auspicata vittoria delle nostre armi la sospirata pace.

 Fr. ANDREA GIACINTO Vascovo
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Fotografia di Fratel Federico Cionchi

[image: image19.jpg]
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La basilica di S. Maria Maggiore, numero unico, 15.8.1917

[image: image20.jpg]
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a. Lettera di P. Bianchi al Padre Generale sul restauro di un quadro di S. Girolamo, 8.5.1919

b. Confesso di ricevuta del pittore Liuzi, 25.4.1919

c. Altro confesso, 16.9.1918

B. D.

R.mo Padre,

la sua di ieri mi ha confortato perché mi assicura che finalmente si è compreso la necessità di provvedere efficacemente al decoro della nostra Casa tanto importante, con personale zelante e intelligente, ed io ne La ringrazio infinitamente perché così lo splendore di questo Santuario risorgerà con certezza, ed Ella mi dà prova di tanta paterna benevolenza, che mi commuove.

In quanto alle 500 lire, a risparmio di spese postali, potrebbe V. P. R.ma ritenere le 500 lire che la n. Congregazione aveva stabilite per il restauro compiuto del quadro famoso di S. Girolamo: io poi passo oggi stesso alla Casa la detta somma. Però, come V. P. R.ma potrà vedere dalle ricevute che unisco, ho dovuto dare £ 600 al Prof. Liuzi, e non 500: l’aumento è stato determinato dal maggior lavoro e maggiore spesa in contratto dal Prof. Liuzi, il  quale non è persona capace d’ingannare.

In quanto alla Casa, mi perdoni se insisto ancora, temendo di non aver bene spiegata la cosa.

Il Genio non viene pagato di un ventesimo per i lavori che compie, finchè non sia stata pagata dal Governo l’indennità de’ danni.Da questa viene detratta la spesa incontrata dal Genio: ma se l’indennità non venisse pagata, il lavoro compiuto non viene pagato. Pertanto i lavori che compie il Genio sono già un’indennità. Del resto anche l’Episcopio è stato riparato dal Genio, il Patronato Mazzarolo, e tante case di privati. Con ciò s’aggiunga, che i danni rilevati dalla perizia sono necessariamente inferiori alla realtà: cosicché si renderebbe necessaria un’ulteriore perizia, e quindi nuova spesa, nuove seccature.


Inoltre urge di avere la casa nostra, in ordine anche al fatto che ogni dì deteriora; s’aggiunga che il nuovo inquilino della casa che occupiamo attualmente, non può attendere indefinitivamente, ed anche per la nostra Casa in tutto riguadagnando un affitto di più.


Quindi, tutto sommato, c’è sempre da avvantaggiarsi facendo compiere i lavori dal Genio, che disponedi molti maggiori mezzi; che non un impresario.


Ma alla sua venuta Ella stessa potrà giudicare, mi auguro che V. P. R.ma non vorrà ritardare di troppo la sua Visita che sarà per noi un onore e un conforto.


Pregandola di salutarmi tutti xostì, bacio la Sua mano, e mi professo


Di V. P. R.ma U.mo figlio


S. R. Bianchi

Treviso 8 Maggio 1919

La pregherei di un cenno di ricevuta sulle Lire Cinquecento, trattandosi di facenda della fabbriceria.


Treviso 14 Sett. 1918


Dichiaro io sottoscritto d’aver ricevuto dal R. Mons. Parroco di S. Maria Maggiore qi qui Lire cento e queste quale secondo anticipo per un lavoro di restauro in conto di un  dipinto antico rappresentante S. Girolamo Emiliani.


In fede di che


Prof. Carlo Liuzi


Treviso 15 Novembre 1918

Dichiaro io sottoscritto di aver ricevuto in acconto altre lire cento.


P. Carlo Liuzi


Treviso 30 Gennaio 1919


Dichiaro io sottoscritto d’aver ricevuto altre Lire duecento per lo stesso argomento.


Liuzi Carlo


Treviso 25 Aprile 1919


Dichiaro io sottoscritto d’aver ricevuto dal Rev.mo Monsignor Parroco di Santa Maria Maggiore Lire cento e queste a pagamento e saldo per un lavoro di restauro pittorico sur un dipinto antico rappresentante S. Girolamo Emiliani.


In fede di che mi sottoscrivo


Prof. Carlo liuzi

PS. Con tante scuse, ringraziamenti sentiti e profondi ossequi.
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Omaggio a Maria Immacolata, numero unico, 8.12.1920

[image: image21.jpg]Treviso, 8 Sicembee 1920. NUMERO UNICO
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Rapporto di visita sulle case di Treviso, ( P. Muzzitelli )


B. D.


Treviso


Quanto all’Amministrazione, non vi sarebbe male; si pareggiano gli introiti e le spese, anzi vi è qualche piccolo avanzo. Questo però non lo posso affermare di certa scienza perché il P. Bianchi, ( che ha amministrato da solo quest’anno ), è molto disordinato, e dimentica di segnare sia le spese che gli introiti, e quando sono andato a Treviso in visita lavorò tutta la notte per presentare il giorno seguente il mastro con i conti perché non era in regola.

· - - - - 

I Legati sono stati soddisfatti. Mancano solo 25 ( circa ) Messe.

· - - - -

La Curia di Treviso lamenta 

I°

Che manchi il personale in un Santuario di grande importanza, l’unico in Diocesi: almeno un padre di più.

II°

Alla 1.a Comunione non c’era chi confessasse i bambini, ha dovuto confessarli il Vicario della Diocesi.

III°

Il Patronato langue; tutti i piccoli, di asilo, ma non v’è chi si occupi della gioventù: e poi ci vuole più vigilanza, più attività, più personale.

IV°

Deplora l’attrito esistente fra i PP. Bianchi e Di Tucci.. Dice la Curia che P. Bianchi osteggia P. Di Tucci. Durante la sua malattia tolse all’Orfanotrofio anche la Messa che il Di Tucci avea procurato con il Superiore dei Carmelitani. La Signora di un Colonnello fece ricorso, e il Vicario Generale della Diocesi ordinò che si rimettesse.


Mons. Vicario deplora che il loro attrito sia accentui con mal esempio del pubblico. Si pizzicano anche scrivendosi in pezzetti di carta. Pettegolezzi di donne!


C’è di peggio: 

a. Il p. Bianchi mentre Di Tucci era all’ospedale, a sua insaputa, e senza il permesso di nessuno, affittò per tre anni, con regolare contratto, e a nome dei proprietari Somaschi, un largo tratto di terreno. ( Di Tucci, tornato, fece scindere il contratto ).

b. Il P. Bianchi non consegnò le lettere della Prefettura che assegnavano sussidi agli orfani.
c. Tolse da un libretto a Di Tucci 1300 lire, e non sa dare spiegazione come le abbia spese, almeno per la metà circa ( dimentica tutto )!
d. Ha portato via il testamento della Mandruzzato, e non lo restituisce. Dice che non lo trova.
In atto di visita non dà nessuno dei documenti, dicendo: li troverò – ( veramente è disordinato ) – dimentica tutto, perfino gli anniversari che gli vengono commessi .

Quanto alla Casa:

deve rifondere in un libretto 800 lire: egli dice che ne aveva bisogno, mentre in cassa c’è un avanzo ( almeno che non sia apparente ) di 2 o 3 mila lire.


Altro inconveniente: va su in cucina una giovinetta a porate il latte e non è bene, perché qualcuno critica il povero religioso laico.

Orfanotrofio

Vi sono due donne per casa, una di esse è giovane, e adesso torna perché è guarita.

· - - - - 

L’Istituto non serve a nulla. Il clero dice che fanno là quei Somaschi. Dopo le elementari li mandano via: anzi nemmeno finiscono le elementari, perché tornano in famiglia prima o per la fame, o per la disciplina tirannica. ( Sono tutti mal contenti ).

Intanto fa scrivere sui giornali che la sua presenza è necessaria ( Ha un giro di donne ).

Per pagare la chiesetta occorrono ancora lire 14.000, però Di Tucci dice che le pagherà con le offerte che riceve.

Egli chiederà al Capitolo di vendere un terreno.

Ora aspetta che il P. Bianchi gli paghi del denaro che gli ha prestato.
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Facoltà di riduzione di messe, 28.10.1919


N. 6604/19


Eminenza Rev.ma,


Il sottoscritto Procuratore Generale dei Somaschi, prostrato al bacio della Sacra Porpora, espone quanto segue:


Nella nostra famiglia religiosa di Treviso nell’anno 1918 non furono soddisfatti i legati di messe ( per la somma di £ 726 ), perché i Religiosi furono costretti a fuggire profughi per le incursioni aeree e per la minaccia della invasione dei nemici.


Si chiede pertanto una benigna sanatoriaattesa la povertà della Casa, e i gravi danni prodotti dalle bombe nemiche per la cui restaurazione si è dovuto spendere una buona somma.


Che della grazia ecc.


Roma, 28 Ottobre 1919


P. Alberto Caroselli


Proc. Generale dei Somaschi


Vigore facultatum a SS.mo D. N. concessarum S. Cong. Neg. Relig. Sod. Praepositae, attentis expositis, benigne annuit pro gratia sanationis, celebratis tamen decem omissis, facta adnotatione huius sanationis tum in libris fundationum, tum in  libris Missarum in Sacrario religiose asservandis.


Romae, die 29 Decembris 1919.


R. Card. Scapinelli Praef.
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Il Superiore, P. Zonta, trasmette la relazione, 25.1.1921


B. D.


Molto Reverendo padre Provinciale


Mi perdoni se le mando in ritardo la Relazione. Nella mia mente pensavo che i quattro mesi dopo il Capitolo scadessero alla fine di Gennaio, e solo ieri mi accorsi che sull’apposito modulo è comandato di mandarlo, il 1° Gennaio.


Alla Relazione non ho niente da aggiunger. Qui viviamo in buona armonia. Anche il P. Galimberti è abbastanza quieto; non ha voglia di confessare, ma quanto al resto fa quello che può.


De Confessoribus nihil.


Con profondo ossequio.


D.mo


P. D. Giov. Zonta


Treviso, 25 Gennaio 1921

Tante grazie delle 180 lire.

Molto Reverendo Signor

P. Don Carmine Cav. Gioia

Rettore del Collegio Gallio

COMO
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Lettera di P. Zonta a P. Carmine Gioia, 8.3.1921


B. D.


Molto Rev. Padre,


Mi faccio vivo finalmente. Qui stiamo tutti bene e abbastanza tranquilli, pur aspettando sempre tempi migliori, anche economicamente.


Ho bisogno di domandarle due favori.

1°. 

Può mandarmi notizie di P. Calandri? Abbiamo qui in parrocchia una sua pronipote, una signora che desiderebbe conoscere qualche cosa di questo suo zio, famoso presso di noi.

2°. 

Può scovare a Somasca il testamento del P. Alcaini? Qui era intestato nella casa che possediamo e abitiamo presentemente. Bisognerà pure pensare a regolare il trapasso di possessione. Non so se abbiano fatto qualche vendita, lui vivente. Provi a guardare nella busta che sta nel suo Rettorato, cogli atti notarili riferentesi alle singole case.


Veda, M. R. P. Provinciale, se può accontentare questo povero sperduto che non possiede nessuna memoria degli antichi Somaschi e che è privo anche dei recenti atti di archivio, scomparsi durante il profugato. 


Tanti ossequi a Lei e saluti a tutti i codesti Padri e al Prof. Quero.


Suo obb.mo


P. Giov. Zonta

Al molto Reverendo 

P. Cav. D. Carmine Gioia

Rettore del Collegio Gallio

COMO

